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OLTIlTO 000 

La R.A.L organizza la Pesca dei musicofili 
Ottima idea è stata quella che arde perpetua accanto al di ALBERTO M. INGLESE di onorare i sessant'anni di Sepolcro del grande Santo è 

Riccardo Bacche11i attraverso mero di ascoltatori ai q\laU come rinnovare la muta pre~ 
una serie di trasmissioni 'è necessarIo tener..desta l'al- ghiera de1rumanità all'Apo· 
guanto mai indovinate che tenzJone sui nostri maggiori stola della -bontà e del pCl'-
han valso a richiamare l'at· scrittori. dono. 
tenzione non solo dei radio- Pagipe di opere come Lo E confessiamo che, dopo 
amatori ma di tutti gll italia~ SCI il tonno, n diavolo a- Pon- avel' ascoltato la musica del 
ni intorno alla notevole ed tehmoo.' Il mulino del Po, Ma'ggioli, dopo ave!' assistito 
importante opera dello scrit~ Oggi, domani e mai, per non alla eerimonia dell'offerta 
tore bolognese. citare quelle dei saggi stori8 dell'olio pontificale ed aver 

L'omaggio reso da Glusep'~ ci, letterari e filosofrci. do~ compreso il significato del 
pe Raimondi a questo scnt~ vrebbel'o essere illustrate e ff Messaggio all'Italia ~. ci sIa~ 
tore di fama universale, i eui lette pcr tutti. ma sentiti quasi rinnovellati 
romanzi sono tradotti in tut· Comunque anche noi cl as.. cd ,accesi di sacro ardore pel 
to 11 mondo, è servito a far Baciamo all'omaggio ,reso al- benessere .comune. 
conoscere l'aspetto poliedrico l'illustre Bacchelli auguran~ Npn vi sembri troppo com· 
e singolare della sua vasta at- dogli se non 'Un altro sessan~ pa_sata la scelta che questa 
tivltn -eH poeta, di critico, di tennio di vita e dI. opere, .poi- settimana abbiamo fatto per 
storico c di uomo di teatro, chè sarebbe un'esAgerata adu- Val. 
di narratore e di forbito ora~ lazione, per lo meno lma pro_ Pure nell'ascolto c'è chi 
tore e a presentare una per· spel'osa senectus, per il bene pesca bene e c'è ehi pesca 
sonalità complc'ssa e oltremo:' della patrie lettere. male. 
do versatile, Ma non pensiamo alla se~ Riteniamo di aver pescato' 

E' stala anche opportull(J. la niUtà _ perchè per noi uno ottimamente bene, come sem~ 
trasmissione di Amleto, scrit~ scrittore '-finchè produce . è prc, 'Per soddisfare le esj,gen~ 
to' nel 1924, in cinque atti, e sempre giovane - e cerchia- 'le del nostro intelletto. 
ridotto appositamente da En~ ma di temperare lo spirito Ma a propositq di pesca vJ 
zo ,Ferrieri, l'instancabile ri~ accostandoci alle Celcbra.zio- Informiamo -- tanto per -cam­
cercatore' di opere teatrali nl Francescane che anche ,bIare - che sono ricomin-cia· 
alle quali dedica la sua va- quest'anno, come per il pas- tl i -concorsi rndiofonici a 
sta esperienza di regista e sato, la RAI ha trasmesso -con premio. 
crHieo, le suggestive -cerimonie svoI· lE non sapendo che cosa 

Bocchelli, rifacendosi al- tesi in Assisi in memoria ed escogitare hanno pensato di 
l'immortale tragedia di Sha· in onore di San Francesco. organbzare una pesca, sui 
kespcare, volle darne una in- Intorno alla cella che l'ac- ff generis », che si differenzia 
lcrpretazione piuttosto nuova colse il suo 1.1ltimo respiro l' naturalmente dalle solite pe­
e moderna atta alla spregiu- devoti ne 'rievocano i suo sche dI beneficenza o di fiera. 
dicsta psicologia ,odierna. tl'ansito intonando il canto Un bello spirito - certa-

Un lavoro che nena pre- con 1,1 quale varcò le soglie mente pescatore per passione 
sente nuova edizione ha l'l- dell'eternità, e musicofllo per snobismo - . 
contermato la sensibile pre~ Quest'anno' è .stato eseguito ha voluto preparare un gene_ 
cisione. la obiettività e la ten- il Cantico delle Creature del re inedito di pesca, accessI­
tralità dell'egregio autore, , Maestro Pietro Maggioli, una bile a tutti e divertente: ~ La 

Ora questa. 'Usanza di ono. lauda francescana. scritta per Pesca dci motivi H. 

PRIMI PIANI:' Tuesa PaHanl, dopo aver 'preso parte a vari 
partecipa a« Stazione Termini» di Vittorio De 

rare i maggiori scrittori no- soli, eoro e -orchestra du- Senza .:fa.rvi scomodare col 
stri è lodevolissima ma desl- rante la prigionia in Gel'ma~ prendere parte ad una vera 
dereremmo che non fosse lo- Illa e completata in patria _ pesca ·col pericolo di l'affred~ 
calizzata nella sola sede del di squisita Iattura 'tecnica, ae~ dori e di altri malanni, stan· 
Terzo Programma, la più sai ispirata e fortemente emo- do tranquillamente seduti 
qualificata come scrive Gu- tiva.. . nella vostra poltrona, voi po­
gllelmo Petroni, ma fosse Tornare·, sia pure radiofo. trete pescare con l'orecchio, 
estesa 'agli altri due program- nicamente e quindi idealmen- onzichè con l'amo, ogni gior~ 
mi

l 
il Nazionale e il Secondo, te! nella sera,flca Assisi per no sei brani' musicali lntel'~ 

pOlchè hanno un maggior nu- alimentare la lampada votiva calati da cinque comunicatl 

INCONTRI DOMENICALI 

LA MACCHINAAMMAZZACft?;TIVI 
Sarà borghese .fin che. si 

vuole, ma: la domeniea è tan· 
to bello -plantart:.· in asso tutto 
Quello "Che ci l~ga a Roma -
e lioma st€:ssa - per andar­
cene senza mt:::ta sulla • Cas­
sIn" in attesa che la fame 
arresti Il nostro peregrinare 
di fronte alla -prIma osle~la 
che -capita sotto ilo sguar',':o. 

E appunto perchè .è; ,beno, 
la scorsa domenica ahbiamo 
fatto cos1.' La capace e armo­
niosa Il A.urelia» ,di Falco 
Lulli cl carica in massa e sl 
slancia sulla via di Firenze 
senza ;però raggiungerla, per­
chè _ dopo' cinquanta chilo­
metri - un potentissimo ap-

, petito cl intima l'alt proprio 
davanti Il unn ,bettola' di Sutri, 
paesi no medioevale nei pressi 
di Vitel1Do. A Sutri non ci 
aspettano, o meglio, non aspet­
tano i' capaci -stomaci di Fol~ 
co Lulll, Mirella Uberti Lui­
sa RivelU e Glor~io Berti. 
Pertanto ci amman lscono, co­
si. ,alla buona, ,proscIutto" sa-

di ANNA BONTEMPI to l'ancor, più famosa gita al­
l'Elba. La trou.pe è al .com­

La cena -prosegue così am~~ pleto. da Enzo -Trapani (non 
tata dalle barzellette di Falco AltO, ma comunque solenne e 
e dalle contro barzellette di vestito di nero) a Fiorenzo 
Piero che non sono certo da Fiorentini che - ieri 'bruno 
meno. Anzi, lbasterebbe citar- - è oggi diventato, per esi­

'ne una _ riguardante Ludo- genze cinematografiche, di un 
vico il Moro _ e PIero pasw biondo·pannocchia che è un 
serebbe alla storia come 11 re poema vederlo; da nella Sca­
delle storielle. -Ma non si '.può, la -che è nel film la fidanzata 
e poi c'è ·già 'Ludovico che di Fiorenzo (e ,poi dicono che 

lame, pane casarecclo, trii>/,' 
alla romana e deU'orrib le 
caciQ con le pere: ,cibi non 
proprio raffinati, ma cibi, che 
ci 'permettono il pl'oseguimen~ 
to del1a gita. Visita di Sutri 
che comprende, un municipio 
con orologio, un .forno, un 
bar -con' relativo biliardo c 
due .,:;s1:erie in perenne con­
corren.za ira di loro. Gare-·di 
velocità" sulla • Cassia 11 con 
consegl1.ente 'multa di lire­
mille, ritorno a centoquaran­
ta e infine sosta in casa di 
Luisa Rivcl1i che è posta in 
bilico sul Tevere. Musica, no~ 
tizie- sportive (il solito, depre~ 
cato' ma necessario campiona­
to nazionale di calcio) 'c, pro­
getti futurI.- Luisa :farà un 
film importantissimo, Mirella 
ne .farà due. Falco, invece, 
che sta trattando la l'iduzione 
cinematografica del Brigante 
Gaspa.rone. ci intrattiene sul~ 
la sua prossima adeguatissima 
intel'J~retazione del popolare 
bandlto, 

E giunge la sera; Aperitivo 
a via Veneto, con solita vi­
sione degli «habitué.'!", più 
Delia Scala e Gianni Santu!!· 
cio, ,indi congiungirrìento del 
nostro gru-PTlo con quello com_ 
posto da Plero Lulli e Mirko 
Ellis -che ci attendono al 
III Menghi n. Il • Mcnghi,. è un 
l'istorante bruttissimo dove 
però s.i mangia ,benissimo e 
dove si ·possono incontrare 
attori, attrici, l'egisti, J2.ittorj, 
scultori e ,giornalisti. Questa 
sera, oltre al nostro 'gruppnne, 
si p_ossono notare le so:relle 
Bovo che narrano ,per 1"a qua­
l'anta.seUesima volta ·la 101'0 
avventura veneziana eulmlna· 
ta con un tuffo in laguna. 
come ormai sanno perfino i 
piccioni di S. Marco, -, Oltre 
alle Bovo- Carlo Lizzani con 
occhialonl neri e Gillo Pr.nw 
tecorvo con cane 'bastardo 'ad~ 
destl'ato une cose più' strane. 

è ,passato alla storia! Della non si .sa sacrificare 
• • • per amore del cinema!) a 

Con 11 Iunedi' mattimr, ri- CI~udio Giglloli, E'r,anco Fon~ 
torno al lavoro quotidiano. E tana, Piero Vivarelli, 'rutt'in-

. hè h' l torno, nella speranza di ve· 
pOlC c l non avara non nire scritturati come comp.r-
mangia, eccoci alla Titanus' . hi l nel -camerino di Sllvana Pam- se e arrlCC re cos la rendita 
panini, più bella che mai no- giornaliera, i bohémiens degli 
nostante il casco per la messa ahbaini di .piazza di Spagna. 
in piega, ,che imbruttirebbe * •• 
qualsiasi donna cl\e non fosse E 'passiamo alle consuete 
lei. La Pampa nazionale, che serate dI .gala: Supercinema: 
sta .girando Bufere, .per la Camicie rosse, il fihn del SUl"~ 
prima volta nella sua ,carriera realismo, Pensate, Anna Ma­
cinemanatomica, si cimenta gnan! che muore, lei, la più 
nella parte di ,una trapezista, viva delle nostre_ attrici; Rai 
non solo, ma di una trapezi- Vallone che sorride, lui, il 
sta che alla fine mudre. For- piò. serioso dei nostri" attori; 
tunatamente Silvana non si, Michael Auelair -che fa la 
scompone ,per cosl, poco, tan~ comparsa, lui; -che ha accet· 
to è vero che, subito dopo tato di interpretare il film, 
morta, partirà per Parigi oIi~ . solo in _partecipazione straor­
de 'inter.pretare Koet:J.igsmark. dinaria", E non solo Auclair 
Tornando a Bufere. oltre a fa quella fine, ma anche al­
Silvana, girano in.' questi cuni nostri attori che non la 
giorni alla Titanus Jean Gabin meritavano . proprio! 
e Carla Del Poggio;" Ed ecco 'Rivoli: lo Amleto, con pre· 
il celebre nonchè attempato senza di Macario e di televi­
attore ,francese ripréso dalla sione che riprende Macario. 
K Incom n tramite Giorgio Non mancano ,gli altri inter­
Baldaccini che lo u studia" preti, fra cui Franca Marzi 
onde farlo apparire "più gio· con pettinatura alIà coda di 
vane e, perchè no, meno 1ra- cavallo, e Alfredo Val'elll" con 
scibile. Pare che Gabin in- giaccone alla Montgomery, 
fatti sia molto nervoso e non quello stesso dello scorso in­
gli vada mai bene u.uUa, verna, che ha rlspolverato per 
escluse le sue belle partners l'occasione, Serio e -compito, 
naturalmente, Macario si ,guarda e si com-

Ancora Baldaccini, (serhpre'~, piace con sè stesso in attesa 
ne11e .vesti di, regista) su un ' de compiacimenti altrui che 
terrazzo di via del Babuino non mancheranno aUa line 
dove sta girando, insieme con della proiezione, 
Enzo Tra1?.!l.ni, le prime, scene Fiammetta: A n 9 e t i. del 
di Viva, U ctnema" l'ormai quartiere che ha vinto a Ve­
faraosQ ,JUrn che ha pl'ovoca~ nezia la gondola' d'àrgento 

,~. 

per alcune benemerenze di 
carattere demo·sEintimentale. 
RegIsta, produttore, autore del 
soggetto (il simpaticissimo 
Luigi Bonelli) e protagonisti 
vengono fotografati da tutte 
le parti. Rossana Podestà ha 
un vestito ,gr~gio -cosi bello, 
che; è quasi più bello di lei, 
Anche se nel illm era vestita 
malissimo. 

Capranica: n cappotto: 
Carlo Giustini, che con Gogol 
evidentemente non ha molta 
dimestichezza, quando Akakjiw 
Carmine muore, si alza e sc 
ne va credendo che il fi]m 
sia finito; Franca Marzi, che 
ha invece letto la trama, re­
sta fino alla fine. Andreina 
Pagnani applaude RasceI. Lja~ 
nella Carrell scruta i modelli 
di Yvonne, Sanson. 'Renato 
Rascel si disolve piano piano 
nella nebbia di Pavia. 

Stadium: cinema-pidocchio 
di perifer:a: Riso amaro, ov­
vero retrospettiva dei pregi 
artistici di Silvana Mangano. 

• • • 

commerciali, 
Chi riesce. ad indovinare al~ 

menò tre titoli dei motivi e 
a indicare l'elenco dci prodot~ 
ti commerciali riuscirà a pe­
scare un orologio d'oro al po­
sto del 'pesce vivo e guiz· 
zonte. 

Gettate Quindi i vostri 
ami... orecchiarbili e indovina­
te i motivi< 

Può darsi che un motivo di 
B1~tter.fly o di Manon vi re~ 
cherà 'la sOl'>presa desiderata, 

E' una nesca che all'utile 
unisce n dilcttevole con -buo~ 
na once del detto Oraziano 
di classica memoria che sem· 
pre in ogni occasione ,gilinge 
opportuno, 

Vi farete cosi fama d'i pe~ 
scatori di professione che -
non, S,i sa mai - potrà con­
dllfVi alla pesca del Vello 
d'oro invece di un semplice 
orologiò 'Ormai _,alla portata' 
di tutti, 

Alberto M. Inglese 

* ... E' lnvia di orp;anlzzazlone il 
terzo Fe~Uval di Punta del E;&te . 
La manifestazione- durerà venti 
giornI e le nazioni invitate a pal'­
teclpflt\rl sono otto. In occasione 
del FestIval. si terrà a PUnta del 
Este un ~ Congresso lat1no-am.e~ 
rlcano degli. eret'eentl », -
* SI è concluso a 'l'orino Il Ter­
zo Congresso Intem.azlonale di 
Tenica Cinematografica. Durante 
le quattro giornate dei lavori, 
è stato ampiamente dlscu~o n 
tema K Cinema e televisione". 
... Sat'à presto inlzl~:ta la lnvo~ 
razIone del film Mogtt-mbo. di~ 
,~tto' da John Ford ed lnterprc~ 
tato da Clark Gable ed Ava 
Oardner, Il fUm verrà girato In 
Africa, 

E adesso prendiamoci anche 
noi la soddisfazione di fare 
le quattro del mattino al 
Il Kat~Kit u. Il «Kat-Kit Il è 
un locale che 'Va di moda in 
quest'l giorni al ·posto della 
" 'Rupe ~ troppo affollata e 
delle, «Grotte» troppo mo~'l0-
tane. Si scende Una scalinata 
si entra, si consuma un :paio 
di wis~y, si balla qualche 
tango, si tenta di se~i.re, il 

. rlt):11o delpharleston, .01 ,si 80f­
ferma nel vari t.avol\ i cui 
componenti sono più 6 meno 
le sOl,lte, ,faccie, e si fanno 
- qumdl - le quattro del 
mattin~. C'oè -U tp,"xolo del 
francesI con un cmo Lucien tecatini!) che ogni sera che 
P.hilipe che la solita claque passa cambia ,cavaliere tanlo 
di ogni tabarin che si rispetti per non smentire '11 du,ca. di 
applaude ,gabellandolo per .:Mantova e la sua celebre 
u'.\ celebre attor~ francese. canzoncina. , 
C e il tavolo deglI ameri-cani Al bar invece, appollaiato 
con Nada Fiorelli ~he rispon- su uno s~a'bello, c~è Fabrizio 
de sempre '« okey Il a un iPan- Ciano, felIce di non essere un 
ci,utq produttore deUa Fox. attore perchè cosI ff non verrà 
C è Il tavolo dei polacchl ~on citato m queste righe ». Ora, 
una strana maliarda recente- a ,parte -il .fatto che noi - in 
mente eletta "mise Corazzie:. queste righe _ citiamo, se 
re 1952 lt in omaggio" ai SUOI capita anche Faruk, una vol­
due metri, di :lon,gitudine. È ta tanto potremmo essere gen­
ci sono Infine l tavoli italiani tili ,e accontentare chI ci 
r~ up.o di essi siede Lilly Sca~ chiede così 'Poco. 
rmln (miss Film, come volle , 
la valentissima ·giuria di Mon~ . . , Anna Dontempl 
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RAo.LLEtlT A'ORE 

DI~~uuenle 
. 1 

Questione giudizta-da per il 
film di 'AlcssantJro lllasctti A.I­
tl'i tempi; e precisamente per 
l'episodio CI Processo a ltrinc Il, 

iGH credi &a'ffoglio rivendIca­
no i didHi del racconto dal 
quale l'vpisodio è stato tratlo, 
negando che esso sia ormai -
come sostatgono i realizza tori 
del ,mm - .di domi iliO pub­
blico. Il Pretore, udite le par­
ti, si è riservu'to di decidere c, 
intanto, ,ha disposto per la 
visione ~ privata Il .dcl 1ì1m. 

,Povera Frinel Vuoi vedere 
che questa voHa la condano 
nano? . 

II 
Leonviola (cioè Leone Vio­

la, regista) ha comincia!to il 
suo nuovo film Sul POli te dei 
60 5lPiri. ' 

Sei mesi fa il mio antico 
Leone Viola ~LeonvioJa) cero 
cava un soggetto. Un sogget· 
~o, spiegava, sul ,genere di Ba· 
sciomon. E adesso l'ha tra. 
vato. 

III 
Si è discusso, a -Merano, -al 

Hl IC()lngrc.~so della Stampa 
Cinematografica, un proble· 
ma, secondo me, di lana ca. 
;prina .. La.ment:wano, infaui, i 
relatori, che la stampa quoti· 
dia;na: italiana dà 'poco spazio 
al cinematografo, che j redat. 
tori cillema:togl'afìci 'Soi1O trat. 
taotl male, eccetera,. eccotera. 
Sebbene non iscrit,to al Sinda· 
cato Giornalisti 'Cinema'togl'a. 
nei (per numerose buone l'a" 
gioni, che sa'rebbe troppo Iu-n. 
go !ipiega'l'e), siccome sono sta· 
to 11 primo in Italia (e forse 
non soltanto in Italia) a l'cdi. 
gere un'intera ,pagina cinema. 

(rene Gtdter e Alberto. Farn'ese 

togl'afica s"tl un grande. quoti. 
diano politico (ed erano tem­
pi meno fadH di questi, per 
il cinema1tografol); e siccome 
si deve. al ·miei lunghi, tena· 

,ci sforzi (compiuti, p'oi, Mtra· 
verso le pagine di Film/la di·', 
screJa strada che ha 'aHo dI 
giornalismo cinematografico 
per prendere guota e non' 
l:~tare retagglo di pOChi 
sgrammu1ticMi scrlHorelh. (i 
massimi: Scrittori i,ql.lialli. han· 
no sc'ritt"o ·.su· Film; è da Film 
sono venuti Cuori, '_a dozzine; 
addirittura direttori e redatto· 
ri ca.po di .giornali): debbo di· 
re che n problema m'interes­
sa; ma non ipOSSO per quc!rto 
non considerarlo (11 lal1a ca! 

pdna. !Non è vero chc i qua· 
tidiani dedicano- poco spazio 
a-l cinemMografo. Guardate il 
Corriere della Sem, sul quale 
Arturo Lanodta, ol,tre -alle cri· 
tiche, scrLve varH a'rticoli ogni 
mese; glla'l'.date La StamjJa, 
sulla quale -Mario Gromo fa 
altrettanto; guardate Il Gaz· 
zettinoJ·snl quale Albcr,to Bel" 
tolini fa altrettanto: c{)sl co· 
me fanll10 altroLtallto' i critici 
di numerosi altri giornali. ·Ma 
pcrdlè lo fanno? ·Perchè si 
chiamano 'Lanocita, Cromo, 
)~rtolin.i; cosI come una vol· 
la si chiama1vano Fabtizio Su· 
razani, Sa·ndro De Feo, Erco­
le PaU!, Dino Falconi, Fifip. 
1'0 Sacchi, 'Emma Cerctti, E. 
}'crdinando ,Palmicri, eccetera, 
eccetera. Voglio dire che lo 
scrivere 'piti o meno (come 
quantità) di cinematografo su 
Urli giornale quotidiano, dipen·. 
de anche ·dana quaHtà (quon· 
titlì c quaUM vanno nna· vol· 
{a tanto d'accordo) ,di ciò che 
si scrive, e -dall'autorità, di chi 
scrive; e il trattamento che 
i varii 'redaHori cinematogra­
fici ricevmlO è tliretilamentc 
proporzionale alla ~oro aUltO· 
!i.~i.tlà c :personaHtà. Quu1ulo 
c'erano i Sacchi, i Gromo, l 
Barazani, i P!lItt.Ì, i 'FalC<lnÌ, i 
·PaHniel'i, eccetera, .1100 c'el~a ,-­
è vero - dI 'Sindaca:to GiOl'· 
na·listi Cinematogra,fici (per­
chè bastaNa .il Si'1ldacafo Gior· 
nalisti), ma non c'erano nea'll­
che le questioni che pare et 
R.iano adesso, se addirittura 
vengono sollevate ,in un COn­
gresso che si è, svolto ai mal'­
guni del Congresso Nazioillale 
della IStaml>a. ,I dirottari di 
Sa,echi, IGromo, Sarazani, 'Pat· 
ti, Foalconi, 'Palmieri, eccetera, 
lasciavano' j loro critici Hberi 
tli scrivere qUMHO c come vo' 
luvano, IPur ma.ntenendo 
~:om'el'a logico - la 101'0 au­
torità ,di 'direttori. ~-fa., via via 
che Ja 'personaUtà del redat­
tore (o collaboratore) cinoma­
togra.fico, si l'impicciolils-cc 
(parliamoci francamente: og' 
f!J~ i critici che c'erano una 
volta. non .ci sono più), !è lo· 
gico che ,si rimpicdolisca au· 
che lo spazio che v.iene messo 
a sua disposizione. Insomma, 
entro i limilti equi e 'l"ag,ione· 
voli, Gianluigi Rondi, Mar.io 
Gromo, Arturo Lanodta c .'" L 

berto Beltolini eper' oitare 
nomi ~)rindpa'1i) 'possono scri· 
vere {h cinema tutti gli arti. 
coli che glI pare e i loro di. 
retrtori sono liet.i di ospi.tarH; 
ma lo stesso n.on si può d.ire 
(H altri Pinchi' Pallim, Iii' per. 
sonalità dei quali. essrodo 
l')re.~sochè nulla, viene' compIe· 
lamr.on:te sovrast3lla - anche 
noI campo tecnico·cinemato. 
grafico - 'dall'autorità del di· 
rettore: :il quale, poi ha. un 
sacc() di cose GlIe quali ;pen~ 
sare e se non c'è j! !( tifoso II 

cinematogralfico ~« tifoso» C 

autorevole) che <tUtola gli in· 
teressi della rnhl'ica, buona 
notte. Dunque, .oggi se qùesli 
problemi esistono, esistono jQl 

funzione dena scarsa persona· 
,Utà degli serilltori di cose ci­
nematogra.fi.che di cer.ti quoti­
diaoni. I quali scrittori, talvol~ 
la, si SOflO offertri -per copr,i're 
la' rubrica chieclendo un irri· 
sorio .compens9 (c,' si· sa, con i 
tempI che -corrono, se le am­
ministrazìo,uj seconda1'Ìe sono 
jnsemibiH a certi ar'gomeGl1ti1: 
e, adesso, ~Hraverso il Siuda­
cMo, conono alle d.vendica· 
zioni! 

Ma j,} discorso si fa .lungo; 
c occorrerà riprenderlo, pel' 
ch.iarìre tante altre cose: an, 
ch'esse 'di lana caprina. 

D. 

LE COPP1E CELEBR1: fARnESE -GftLTER 
Lei piccola, graziosa, delicata, 
ma con il sangue ardente neUe vene, 
un visetto stupendo, .un nome, !rene, 
che ricorda una· don<Ila .in'llalnorata: 

semplice, senza uucco) tacbturna, 
schiva. delle gra~' fest.t e del .gran lusso, 
ama l'Opera ed 11 balletto russo, 
per II resto non fa vita notJturna. 

Lui simpa.tico, un bel sorriso ape.\'to, 
corpo da atleta, un metro e ottantaJlove, 
distilllto, quanto mai quando si muove, 
-spigUato; aitante ... 'poi 51 chiama Alberto! 

- '~:~'~?~a n~:ol:r ~~~t~ni~ ~:~~~~:1~, 
l'llitletlca leggera, il pat.tinaggio, 
la. schenna; il nuoto e molta- equitazione. 

lIa,rneseJGa'lter: Ianno .un ,bel binomio; 
ci ricOl'darn'o un, po' TrÌSltaoo e lsotta, 
son !&li aman'lA ,perfetti, hanno 'Una -CI co~ta », 
che in ognI film li porta al matdmonio. 

Vanno a spasso, si danno ruppuJ1otamen,to 
sempre a ... Boma ore undici) e i giornali, 
in specie .quelli ;un po' sensazionali, 
.ne 'ponano ,te Coto ogni momen,to, 

Ora 'Poi eè di mezw la' iHen%ag~aJ 
una vicenda alq1tanto cODlplkata, 
dove una donna viene assassinala 
e lper colmo d'intrigo e di scalogna, 

va a ,fi'nire che Gianni _ (il bel Farnese), 
per. colpa d'un fatale 'lnedaglione, 
ricordo d'una rnotrLe. di passione; . 

, è accusato dal .11" bullo. III del paese. 
L uccisa era l'amante del bell'uomo, 
un',}vonne Sanson ricca,- c :passionale. 
in cerca ,d'una vita patriarcale 
lo""ano dal S\10 losco _ maggiot'dorno. 

Ma Marlella (la Ga-lter) 110n s'arr:ende: -
t dimentica rof[esa -che ha patito, 

va 'Contro lutti ed -il .seguata a dlw, 
ma· a costo del suo onore-lo rlifcnde. 

COsi con una nobile ... . Mel1iognu1 

H cinico, il ,malvagio', il re, dci 'iC bnUi li, 
sempre lui, l'efferato \Foloo LuUi, 
v.iene getta'ta, in uLtimo, alla gog.na. 

E Ml100lo. con le sue cantatine. 
rallegra, oLtre i -coloro bi conciliati, 
F~fl'ari- c Riettto. Spòsho e Turniati, 
che vanno 'Verso la parola~ F,I N E, 

aarl. Ross . 
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IL CHIRURGO E LA BELLA ACRORAT 

g' in l;.vorazione~ negli' sfuhUhllenti 'ritanus, a film «'Bulu(i», trutto dal dralll.t1la di Sabati.tto, Lope:; e diretto da Guido BrigDane.' Si" 'di un soggetto molto fortet clle pumette, 
aflC()l'"a uma volta, aUa Pampurun1: 'U aUronta.re IIn ruolo drammntico. Nelle scene, che presenUamot (da sinistra a: destra e dall'alto, in basso)l-lil Pamp

aui
l11 ~ Je.an Gabin~ Sl1vana Ps.ut.-' 

punini e Sct'JJc Règginnh la Pampuliinl Ili: Regglani, Ilcrobatb C.,rla Del POggio e Gabin; ailcorn tre sceJltj con la. Pam.poflini e Gablu. (Produz.; T~nn",s...Oau1tia FU.ni, Disbib.t 1'itanus) 
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1~~I['I~i~[Hfftlll 
cnrescendo giornalistico, oltre che ... Rossaniano 

opo la copertina, anzi i due «pezzi M sul K Tempo ~ 
... ormai Rossana Podestà fa «Epoca ~! -'" 

• •• 
Rossana è una brava ragazza. 
Per questo ho rlnunzfato, stoicamente a parlare di • 'co-

pertina ~}. ' 
• •• 

Sfatiamo ,una leggendal 
-L'ambiente clnico-mntografico, è in fondo d'una purezza 

esemplare. 
Tutti, neU'ambiente, sono Tcgolarmente «!chifaH dell'am~ 

Mente ~. 
• •• 

• Stra-Milano ... Il 

Via yeneto fa mo1tò K Montenappi », 
Specwhncnte, quando passa Nino Milano ... 

• •• 
Rettifica. Nino' Milano avverte Roberto Rossellini e tutti 

noi: 
- Simme 'e Naptlle ... R Paiscl Il! 

• • • • 
E' vero 

cinema? 
che Nino Milano si sta facendo l milioni, col 

• Milano ... milfardarfo Il. 
• •• 

'O Svedese NapuHtano ... 
Jeppson, un fiammUero svedese, ha ridato fuoco al Ve-

suvIo. ' 
Eppoi dicono che M n Vesuvio non fuma più~! 

• + + • 
Guardate le fotografie! 
La fiammata di Eleonora Rossi Drago ricorda stranamen­

te n peccato di Lady Considine, cioè di Ingrid Ber.gman; 
e nel complesso «fa R Barbara Stanwyck. 

~ La fiamma(ta) del peccato Il. 
• •• 

Il peccato di Lady Considine avrà come un ,ritorno di 
Fiammata, nella Sensualità meridionale della nostra Eleo-
noro Rossi DJ,'a,go ... Risultato? 

Il Il peccato di ... Sala Consilina_. 
• •• 

Farà. concOl'renza al famoso Sex di 'Mae 'Wcst? 
Luchino Visconti minaccia un'opera fatalmente inquie­

tante, intitolata Senso. 
Purchè non sia un a Nonsenso~, O net senso d'un~ Il Senso 

vietato ". 

Orla n 

Sul più importante Quotl~ ogni modo si ricordi 'Che so-
diano cittadino apparve un no la prima. Non distribuite 
giorno - fra le colonne del- mica dei numeri, vero? n 
la cronaca - il seguente an- ~ No ... mn lei è venuta 1?cr 
nuncio: Casa ·produzione ceT- l'inserzione, per 11 hambmo 
ca ba.1nbino biondo cmni dieci di dieci anni{ biondo? D chiese 
per importante ruolo film aucora l'usc ere, ·E la Torre 
prossima realizzazione. Pre_ di ~abele: 'II Beh, perchè1 Il 
sentarsi dalle ... alle ... in via... mio Puccio ne dimostra IDr-

A questa decisione era se di meno? l' ~ No, no, sem­
giunta la produzione Auror mai ne dimostra di più." Hai 
perchè di tutti i 'fancium che già latta il mllitare, ;Puccio?~ 
erano stati portati al regista La Torre di Babele gli voltò 
nessuno andava bene. sopra- le spalle sdegnata e andò El 
tutto ,perchè erano « 'P.oco na- sedersi nella sala d'aspetto, 
turali 11. Qui in .breve tempo fu rag-

Il ,giorno fissato per 11 ra- g1unta da altre madri e da 
duna dei ,bambinI; ·gli uffici altri .bambini. All'entrare 
della produzione Auror furo- nella sala d'aspetto le madri 
no assaliti la ,una massa di sorridevano, ma .poi mutavn­
madri, ·padri e sorelle che no espressione al vedere 
conducevano per mano bam- quante concorrenti le aveva­
bIni di tutte le età, di tutte le no .già precedute ... 
stature, per lo più vestiti -con Sl ;perchè la madre che 
l'abito della prima comunio- conduce il bambino a fare 
ne, lisçlatl nei -capelli come del. dnema . (scusate, stavo 
se fossero caduti nell'oliò. con per dire la madre che eondu­
un'arja serja e compunta nel ce il :bambino al macello) 
viso perchè a casa era stato beh, non è che vede altri 
raccomandato loro !più volte concorrenti negli altri bambi· 
di H star serio, se no il regi- ni, no, questi concorrenti li 
sta non ti prende .. , n, Alcuni vede nelle altre madri. che 
dei ,bambini erano stati sot- appaiono ai loro occhi come 
toposti anche all'estenuante streghe le quali, mediante 
tortura, che dicono usata una sorrIsi al regista ~ promesse 
volta dalle più feroci trIbù 'di regali, riescono a far tra· 

'di pellerossa, di studiare a sformare il detto bambino -
memoria la poesia di Natale, brutto, magrol e anche ,un pò 
e questo nel bel mezzo del scemo. cos1 a ,giudicare a .pri-· 
mese di luglio. ma vista - in un giovane 

Ma andiamo, con ordine, n Apollo che sa recitare. a me­
giornale diceva ·di 'Presentarsi moria n Sabl!-to del Vtllaggio 
alle ,quattro e mezza del lu- e La Cavalhna Storna. Per 
nedi. Ebbene. alle tre e quin- questo le madri tacevano, 
dici del lunedl tu suonato guardando sostenute la .foto­
aUa porta della prOduzione grafia di Amedeo Nazzarl a'P­
Auror e,' allo stupito usciere, pesa alla .parete, e pensanqo: 
una imponente Siignora che ~ però, mica 'brutto,. quel glO_ 
per la foggia del vestire ri- vane, pensare che se mio ma~ 
co:rdava da lontano la Torre rito avesse voluto ... ". E per 
di Babele e conducente per questo, jnt1mo~iti dall'atmo: 
mano un giovanotto alto un stera carica d,l elettricità, I 
metr-o e settanta al quale poveri. bambim sedevanç> su· 
spuntavano, dai troppo corti gli orlI delle sedIe, guardan­
calzoncini un ,bel paio di dosi attentamente le 'Punto. 
gambe villose mormorò: delle scarpe nere che' aveva· 
Il Sono la prIma, vero?" no, messo 6010 il giorno della 
«Certo ~ rispose l'usciere. pnma comunione e 11 giorno. 
• Bene a che ora viene il dot- del matrimonio d'el .frat"l1o 
tore?,o 01 Ma la sI·gnora non della mamma, quelle scarpe 
si sba.glia? Qui c'è la oprodu- . tapto .·belle e che non capi~ 
zione Auror ». S1 sI, lo so, vano rperchè mai non doves­
intendevo il 'sIgnor dottore re· sera 'Pprtarle tutti) ,giorni. Di 
gista del film ». ·e No, non è tanto lU ta~to. ·pOl, f ,bambini 
ancora venuto n. Il Bene, ad alzavano gll occhi a guarda-

A 'sinistra: una pausa ddla lavordione del film «Bufere ». Silvana 'Pampanini e leso Gabinl a P';ruÒ1a, approfittano del 
tepore autunnale, durante le riprese degli esterni (Prod,J Tit anus .. Daunia; Distr.f Titanus). A destral Oara Biodi, una delle 
brave attrici della «Tarantdla Napoletana », che si repUca, con successo, ~ oltre. Wl.. mese al Teatto Quirino di Roma 

11111111 

La laboriosa ricerca di un piccolo ai/ore 
re i coneghi che. per essere 
vestiti tutti col vestito della 

di FRANCESCO PALERMI 

prima comunione. sembravil- bambino?» (Il. regista ·essen_ 
no tutti fratelli, e col quali do piccolino, era costretto a 
sarebbe stato bellissimo an- guardare Puccio dal basso in 
dare a V11la ·Borghese e ,glo- alto). Il SI, mio Il, l Ma <:he 
care alla guerra francese ·per brava, e quanti anni ha? "" 
lo meno per tre ore di se- r: Dieci e due mesi Il menU 
gulto. spudoratamente la Torre di 

Ad un certo punto, proprIo Ba'bele. l E' un pò alto,., a 
ner ultima, entrò nella sala • Sl, ma se lei lo fa recitare 
a'aspetto una popolana (cosi sempre seduto ... Il. 
dovette essere, ·giudi-cata per n regista rassò due o tre 
via di quella ampia ,gonna volte davant al bambini che 
nera e per lo· scialle sui ca- lo guardavano secondo le 
pelli raccolti a crocchio sul- istruzioni ricevute a casa 
la nuca) che spingeva avan- (guardalo ,bene in viso, sen­
ti a sè ,un ibambino .biondis- za ·battere .gli occhi). mentre 
simo, con, le ·gambe sporche, le madri, a 'bassa 'Voce, qua­
e pantaloni strappati e una si temendo di essere udite 
camicia troppo larga. La Tor- dalle altre signore, mormora· 
re di Babele pensò: • Guar- vano verso il regista Il sa re­
da quel 'bambino ... dev'essere citare bene sa? li oppure 
stato rubato dagli zingari! I, ." sembra ,pi&.. piccolo perchè 

Alle sei fu udito arrivare 
il regista, La Torre di Ba­
bele sI alzò decisa in ·piedi c 
avanzò, con Pucclo al fianco, 
verso la porta, ma venne fer­
mata dall'usciere: • Dove 
va? li • Sono la prima, no'l 
Vado dal signor dottore re~ 
gisia". Il No. 11 refista vedrà 
! ;fiambini qui, tutt insieme n. 
La Torre di :Bahele ritornò 
al suo posto, mormorando 
scandalizzata: .: Ma che mo­
di, e dove siamo, in Russla'ln. 

Poco dopo entrò·un,.giova­
ne che pregò le .gf.gnore dI 
dare ciascuna n nome del 
proprio Ibàmbinoj poi venne 
un altro ,giovane che ,pregò 
le ,sJ.gnore di mettersi tQtte 
vicino alla parete. in fila; e 
quindi, ·purtroppo senza l'an_ 
nuncio degli squilU di trom­
ba, entrò un signore col ca­
'pelli rossi: il regista. 

quest'anno non l'ho portato 
al mare.a ovvero «~ ,un pò 
timido, ma se ·prende conil­
denza".. o anche • ha mol­
ta memoria: sa Il Parlamen­
to tutto a memoria ... li od in. 
Hne Il fa già la prima media)). 
Povere madrI, .che immagina­
no che al regista basti. sape­
re che Il bambino faeda la 
prima media o che sappia 
una lunghissima poesia a mc· 
moria per assumere seduta 
stante il Il'glio e farne in bre_ 
ve un grande e ·ben pagato 
~ttore ... 

,:eene, alla Ilne della .cam­
minata 11 regista si fermò da­
vanti al figlio della popolana 
e lo guardò: 11 frugoletto sta­
va cercando'. ·non si sa, che 
cosa nella sua narice sini-

La Torre di Babele tentò 
una debole avanzata, ma fu 
frenata dal regLsta che le 
chiese: "E suo Qu~sto bel 

H·ollywood, çharles Boyei' 51 congratula con Plure' Cressoy, . 
durante la pausa cl( lav~lone di un' film americano. 
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stra, .... E tu quanti anni haih 
chiese il re1{ista. 'Il bambino 
guardò sfaCCIatamente l'uomo 
e urlò, rivolto alla· madre: 
• A mà. e che vò sto torso­
lo? • che tradotto. suona cos1: 
• Scusi, mamma, debbo ri­
spondere a quèsto dabben'uo­
ma? l!< Al che la madre ap­
pioppò una sventola SUll'OI'CC­
chio del fl·glio, dicendo: 
l( ScusaI o, dotto, è un villano 
come su' padre ... 11- E il figlio, 
ancora~ .: A casa ce penso io 
a dillo R papà, cosl te stenne 
per tera!,.. éhe vòleva essel'e 
una minaccia nei riguardi 
della ,genitrice. 

Il regista, frattanto. aveva 
osservato bene il frugoletto 
ed aveva .pensato: «eccolo 
qUi! l'attorel Farà strada, ha 
tan a classe come se losse un 
Laurence Olivier ... un pò più 
selvaggio di 'un inglese, ma 
altrettanto .spontaneo ... 'II. 

Poi 11 regista di.ss:e gentLl­
mente alle madri che lui l'at~ 
iore l'aveva trovato, che sl 
~r.Llsava, che ringraziava, e 
che sperava -che un1altra vol­
ta,. E·le madri uscirono. rom­
pendo finalmente il silenzio, 
ora che non erano più nemi­
che le une con le altre, ma 
alleate nel criticare la sceH~ 
del regista, Erano solo .un ·pò 
deluse perchè il loro bambi~ 
no non era stato notato per 
iI suo bel viso meravhdioso. 
Der la· sua straordInarIa in· 
telligenza e, per la notevole 
rassomlglianza con i più be­
gli attori americani. .. 

E la Torre di Babele, \Iscen~ 
do.· disse ad alta voce: 
Il Guarc1alo n, il fl·gUo di quel­
la popolana, alto nemmeno 'un 
metro e ventit Scommetto 
che rper larlo recitar-e dovran. 
no mellerlo ·in ·pledi SU' ·una 
sedia! E l'uccia, invece;" li. 

F.an.ueo Pala.ml 
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Sci' scene dd lilm « lt romanzo de1Lt. ltWl vita}), diretto da Llone1to De. Felice. Da sinistra a destra. e ddll'alto in bassol VJtforio Sanipoli e Fulvio l~.t'élllCO; SanJ;polii e Bruna C(,~r~à; 
(Ud.HIO l'aloli il! Geppa (Fr<Ulco' Golisano)j TajoH interprda un,~ delle canzoni che: gli baono dato la cdebriftll TnJoH con Fulvi.. .. Fr.lnco, e Giuli;etta Maslnai Geppa e: LUClnl.lO 
Tajoli. Altd 'Ittod dtc vI prendoo'O p.ll'-te' smw: Antonella' Itta1di, Guglielmo fnulelSe, Renato Malav35i, FédeJe' Gentile e Rita Livesl. (ProdudO':lCl Diva Filmi Distrihuzione: .1:7ell'x Film). 
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FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO GALLERIA 

PRIMO PREMIO: MJ\RIJ\ROSA 
Donne, uomini, e tutti gli altri, guardano a Cimara 

MILANOt DUobrll 

Una mattIna di parecchi an­
ni 1a (II. -Quanti, signor Ra~ 
mo1 • - ~ Ho detto P4lrecchi, 
sappiamo d'essere vecchi, gra~ 
zie al Signore.) una mattina 
di parecchi anni ia, quando 
,giunse in Italia n testo orIgi­
nale dell~ commedia di Jac-
9,ues Natason L'adolescente, 11 
titolo della commedia non 
era mica VAdotescent ;per 
carità: figuratevi che il tito~ 
lo era Le 171'éhIChon delicato 
L'J.tnportatore della comme­
dia lo sapeva, -con quel titolo 
aveva sentita la -commedia a 
Parigi, con quel dannato ti­
tolo la commedia aveva con" 
qul,talo i parigini, I papà di 
quei parigini che trent'anni 
dopo dovevano .farsi conquiH 
stare dalla Putain. 1'espec" 
tue1LSe: perchè dovete sa,pere 
(quei pochi che non lo sa­
pessero) che tra putain e 
greluchon corre lo stesso rap­
tlono che tra ft sgualdrina" 
e • mantenuto", con licenza 
parlando. 

L'importatore, dico, lo sa­
peva: 11 traduttore però sostò 
p'.erplesso davanti'8 quel g'-e­
luchon, intraductbile in ita· 
liano -in termine varlamenta­
re, salvo che ricorrendo ad 
un eufemismo. Non ci ricor­
se; ·propose all'importatore, e 
l'importatore ne convenne su­
bito, di trovare addirittura '\U\ 
altro titolo (come si fa ades­
so, del resto, nelle mi-gliori 
famiglie di importatori e tra. 
duttori di 11lm stranieri) e 
cerca che ti cerca si arrivò n 
questo Adolescente, che da 
parecchi anni, ripeto, cono­
sciamo noi. 

Tutto questo io mi san 
preso l'ardire di spiegare' ad 

. una signoraJ durante il 'PrhJ1o 
Intervallo aella commedia al 
Manzon~ che Vivi Gioi e Lui­
gi Cimara hanno scelto per 
Clebutto della loro -compagnia 
a Milano. 

_ LA SIGNORA (dopo 
avere ascoltato lo. ntoria): -
lo !però, francamente 'Parlan­
dO

I 
avrei conservato il titolo 

or ·ginsIe ... 
_ IO (evasivo): - In fran M 

cese, vuoI dire? 
_ LA SIGNORA (aggre.,l-, 

va): - Ma -che francese! 
Siamo in 'Italia! Avrei tradot­
to H mantenu.to deUcato_ Coi 
tempi che corrono... . 

_ IO (conciliante). - Esat .. 
to. Sarebbe stato molto più 
prod.ucente. Da questo punto 
di vista. signora, sarei andato 
più in là. lt maQnaccia rispet­
toso per esempIO mi sarebbe 
sembrata del tutto indicato~ 
tanto per fare da pendant al­
la -commedia di Sartre ... 

_ LA SIGNORA ("na bella 
sequenza di lampi nei Buoi 

, occhi a.zzurrO: -. Bravo, non 
ci avevo pensatol Un titolo 
così, vol'rebbe dire quindici 
~ esauriti 1/ uno die~ro l'altro". 

• • • 
Pec-cato che al secondo in­

tervallo, vero signora? I lei 
non era più dJ questo parere. 
Che razza di gré~uchon costuij che si mortifica e ,piange a 
primi -cinquemila franchi" che 
la u mantenuta. Simonetta gli 
refila in una bustarella? An­
diamo! Ah delusione, .delusio­
ne si-gnora, si tratta invece 
di tutt'altra cosa, lei ·ha visto, 
e avesse visto (com'io lo vidi) 
in quella part'il Luigi Cimara 
trent'anni ifa. Adesso Cimara 
s'è presa la parte dell'Amico 
serio, la parte che faceva il 
P9vero Lupi nella .compagnia 
Vergani-Cimara dir~tta da 
Nicodemi, alla ,prima rappre­
sentazione dell' Adolescente a 
Milano, teatro Manzoni 1921; 
E 11 gréluchon lo fa questo 
giovane Enrico Maria Saler­
no, un .promettentissimo, una 
promessa certa, della nostra 
scena di prosa, una promessa 
che sara >certissimamente ... 
ma'ntenuta, tanto per restare 
in llnguaggio d'occasione. E 
la Mantenuta propriamente 
detta la fa squisitamente Vivi 
CUoi, una vera gioia iJler i DOM. 
stri occhi e i nostrI' orecchi, 
come sempre. Oh quanto a 
Cimara. disse bene Anton 
Giulio Bragaglla nel lebbraio 
di quest'anno su queste co­
lonne di Il Film d'oggi ". a 
proposito di non ricol'do che. 

di LUCIANO RAMO 

• Un Cimara cosi. composto, 
espreSSivo, elegante, semflice, 
sinteti~o, moderno, non s troM 
va nemmeno in Francia, pa­
tria delle commedie adatte a 
Gigetto ... ~ (1). Tutte cose che 
si possono ripetere. com'io le 
ripeto, ad ogni interpretazioM 
ne del nostro Cimara, bd a 
questa naturalmente, che 11 
pubblico ha seguito (tutti: 
donne, uon'l.ini, e anehe ,gli al M 

tri) dalla prima all'ultima 
battuta, senza distogliere per 
un sol momento lo sguardo 
da quello -smoking, dl;\ quel 
pastr.ano. da quel cappello in 
mano, da quei <pantaloni da 
Quelle scarope, da quei calzini 
lo. seta nera, da tutto <luel 
complesso Clmara inconfondi"; 
bile. SI, è vero, la gente s'è 
goduto un mondo anche la 
• 'combinazione notturna Il del 
primo atto e la toilette a ,gualM 

na in vel1uto nero e reg·gise .. 
no bIanco del secondo atto, 
addosso a Vivi Gioi: ma quel­
lo smoking a un sol petto caro 
a Cimara, e tutto il resto del 
complesso ha mandato .faville 
tutta la sera. (Quasi quanto 
le faville che sprizzano in 
saia, in testa a 'Madame GerM 
maine Rug.geri, per via di 
quel sUa cappellino a rotcro­
scopica bersaglier.a

i 
adorno di 

un plumetto in ja s neri, ca .. 
scanti a destra, con effetto 
visivo e sonoro ·parimenti 
adorabili). 

od i 'tappeti, c i servizi di toi­
lette, eccetera eccetera, cam­
bianQ di. quinquennIo in quin-
quennio, e naturalmente i' 
protagonisti mutano d'abiti, e 
mutano d'accento e di pensiero 
Condudo; !potrei dirvI tutto 
questo e ·anche di .più, ma non 
ve -10 dico, come vedete, mi 
chiudo In doveroso e dignito_ 
so silenzio, attendo, Come VIli 
certo attendete, }'aloa di mer­
coledl 22 ottobre per lelfger­
melo sui giornali di M ano, 
come voi su quelll di Romal o d! Torino, o di Bologna o 
che so io. (Una volta succe­
deva cosI, quando J.o Sport 
lasciaV'a vivere anche -lI Tea­
tro di IProsa, sulle pagine del 
nostri quotidiani, bei tempi). 

••• 
Beh, e che altro di 'bello

j signor -Ramo, che altro d 
emozionante o contur,bante a 
Milano, in questo \orno dI 
tempo? 

Di conturbante. signori
j (non per me, ma ·per tant 

altri amici e -colleghi di 
Fraccaroli), 11 successo senza 
altro irreparabile della com­
media di Fraka all'Olimpia. 
Siamo già aUa quinta settlM 
mana, (e mi .,gioco la testa 
arriveremo alla sesta, alla 
settima) che Nino Besozz;1 ed 
i suoi replicano a furor di 
popolo Smnto tutti milanesi. 
E siamo tutti anche sicuri 
che se De Marco e Besozzi 
volevano in un primo tempo 
presentare 'una l( stahile mila .. 
nese~, di praticamente sta­
bUe per il momento hanno 
presentato una, commedia, 
avete detto niente, tanto che 
ia partenza dello Zio di MiM 

\ 

Sarebbe indelicato sottova­
lutare nella :presente crona .. 
chetta il contrihuto portato a 
questo Adolescente dall'a,ttore 
Mario Scaccia, nella pal·te 
dci I( Bellimbusto in disponi .. 
bilità w, di una efficacia rara, 
gIustamente sottolineata da un 
applauso a scena a12.erta. E 
quanto all'attrice costanza 
Selz, animo signorina, niente 
paura. -Lei è tanto e,arina e 
aggraziata q·i.1eHa sua CameM 
rierina dei secondo atto POSM 
sibile che le metta addosso 
tanta ·emozione, o soggezione

j o che diavolo sia? Non trem 
cosl, per carità, le dica pure 
tutte le sue battute, sI fa·cela 
coraggio ripeto, vedrà che 
tutto andrà -bene. 

lana (la novità di Besozzl e 
Dello Siesta annunciata tempo 
'fa) è sospesa 'Per iJ.momento 
e Salvatore De Marco se n'è 
andato a Forte del Marmi, 
per riposarsi dalle fatiche di 
Fraccaroll e Besozzi. 

Fulvia Franco è-- UDa ddle Inte[pretl del li1m «Primo premio I Mariarosa »; prl)y 
dotto dall' ArtigUo e diretto da Sergio Grieco. Pl\ltagorusta del! film ~ Carlo 
Croccolo ed altri interpreti sonai MireUa UberfJ, Mariarosa (vaca lenomeno), 
G. Dauro,' L, Valentinl, C, Romano, G, Benti e con 1sa Bar-zb:za e C. o.mpanlnJ. 

••• 
.Quando l'accluso flaconci­

no d'aria milanese sarà_a.perto 
a Roma e fuori, qui a 'Milano 
la Ricci-Magni .avrà ,già va­
rata la prima novità della sua 
stagione all'Odeon, quel Letto 
matrimoniale di Jan De 
Hartog a cuL ho già aecenna­
to altra volta: una novità 
americana a quattro perso­
naggi Renzo~}a Eva, un letto, 
ed ,un maestro al pianoforte 
in sala. La prima rappresen­
tazione è fissata ·per martedi 
~1 corrente, Sant'Orsota .. ver~ 
gine, dopo le repliche uella 
Raffica di -questi giorni. Per 
un seguito di circostanze che 
non sto a riferirvi, ,potrei 
narrarvi ,per filo e anche per 
segno dl ogni .cosa; potrei 
raccontarvi ·che si tratta di 
un uomo e dl una donna che 
cinquant'anni fa si spQsano, 
poi ogni cinque anni tornano 
davanti a noi, raceontano la 
loro vita, ci fanno assistere 
alle loro quistioni e quistion­
celle quotidiane, alle loro li­
tigate, agli scatti, alle .finte, 
aUe .gelosie, ai riappaclfica­
menti. di qumquennio in quin­
quennio, tanti piani quinquen~ 
nali uno dietro l'altro, VISSUti 
amati sotlerti ... E altr'il: ai pia_ 
ni quinquennali in pal.coscc­
nico, il piano a mezza-coda 
che vi dicevo, giù in salal...col 
maestro Angeli al sedio~mo, 
e Grieg o Mendelhsson, o al­
tri sul leggio, che pl'eludono 
o commentano ogni apertura 
e chiusura di sipario, un to­
tale di nove aperture e ~hiu­
sure tre' per ogni atto. Con­
tenti? Oh dimenticavo dirvI 
che gli inter,pl'eti in scena ~Q­
no due, ma a differet).za del­
l'Alba, .u giorno e la notte 
di Ni-c.codetni, qui s'indovinsM 
no. 'sono assenti ma presemi 
in -pal'ecchi. C'è tutto un mon~ 
do in sottofondo, non so se 
rendo l'idea, ,un mondo muto 
ma vivo. E n letto e semprt.' 
quello, s'intende, ma bIanche­
ria, coperte, cuscini, e ·pure 
il mobilIo e il sopramobllio, 

Abbiamo Checeo Durante, 
sulla piazza, -all'Excelsior, 
p,ronto da qualche sera con 
Una pa.ppa scodeHata e servI_ 
ta calda da lui Checca su 

RITMI NUOVI 

ricetta in tre atti di PalmeM 
l'ini. E le adIacenze del Nuo­
vo, in osseqUio alle ordinanze 
contro i rumori, risuonano di 
clamorosi bombardamenti a 
tappetoJ grazie ai concerti 
straordmari di' Louis Arm-

ARMSTRONGIN ITALIA 
strong or.ganlzzati da RemJgio Un "Centro" per le melodie popolari inedite 
Paone (e dàll1 <:on Remlg10 
Paone) per fare rumore pro~ 
pagandistico alla imminente 
nuova rivista di Marchesi e 
Metz I fanatiqi con la quale 
B1lli, Riva e compagni hanno 
esordIto la settimana scorsa 
a Torino,-.e adesso fanatizzeM 
ranno a ..M.i1apo. . 

Ma a .proposito di rivIsta, 
ecco che succede. 

Una lettrice di Varese mi 
chiede in linea Il strettamen~ 
te confidenziale _ (per .cui sa­
rei tentato di passare la do­
manda ~l mio amico Innomi­
nato) che casa deve credere 
rlgp.ardo a due spettacoli di 
rivista in questo momento a 
Milano. Aggiunge, precisa­
mente: ~ ... Fra gli avvIsi iJ>UbM 
bllcitari del Corriere è rite­
rito che al rivista di Elena 
Giusti al Lirico è «la più sc .. 
ctamata deUa stagione., e 
cmèlla delle Tre Nava al 
:r.:fediolanum • la .più appIau .. 
dita~. Come regolarmi? lo 
vado a Milano soltanto la do­
menica! e vorrei spendere be_ 
ne i miei quattrini: insomma 
si può Bapere quale del1e due 
rivIste ha ma,gglore 'successo? 
Quella acclamata di più, o 
quella di più applaudita? ~. 

Non· saptei, signora. Con­
sulto il Petroccni e leggo: 
«.Acclamare; approvare, in 
più di ·uno, con esclamazioni •. 
E alla voce A~laudire: "Ap­
provare batt ndo 'le mani o 
con altri s i di .gioia Il. 

Morale: è.ch aro .che al Li­

Le nostre ;preoccupazioni, 
relative alla sanvaguardia 
delle musiche itallane di ori­
gine popolare, hanno avuto, a 
Q.uanto sembra, una eco assai 
Slgnificativa. !Nei giorni scor_ 
si infatti, un 'assessore comu~ 
naIe napoletano ha #,proposto 
alla giunta la costituzion ~ di 
Uil Centro, avente per scopo 
la conservazione delle melo­
die scaturite dalla viva anima 
della -città partenopea. Il Cen­
tro dovrebbe, grosso modo, 
essere diretto ed agire secon­
do quei criteri cui accennam­
mo tempo fa: senza preoccu~ 
parsi cioè della ·brutta e comM 

merciale produzione musicaie 
napoletana -corrente (quella 
,chE: si ascolta alla radio, tanto 
per avere un'idea) e vl)loriz­
zando invece tutte quelle can­
zoni davvero formatesi in 
mezzo al popolo e :per il po­
polo. 

Se son rose, fioriranno. In_ 
tanto, da parte nostra, inviaM 
mo .gli auguri più fervidi 'Per 
una 'buona riuscita di questa 

.iniziativa a·gli uomini del COM 
mUato promotore. Sarebbe olM 
tremodo importante che ogni 

suo ,gusto, a quale del due 
teatri milanesi con rivista le 
'conviene trascorrere la sua 
domenica. 

. Luciano Ramo 
rico gli applausi del 'PubbU-co --­
alla rivista della GIUsti-To- (1) Non è 'che ho :impara,to 
gnazzi sono accompagnati da a .memorla, ben-chè lo meriM 
grida di Bravo! Bene! Elena tassero, gueste parole tue, 
tu sei tutti noi! Eccetera .. Al· Anton-Giù. Queste tu-c .parole, 
Mediolanum le esi'bizione del- certamente auree, sono ri­
le Tre Nava danno "luogo, apM prodotte nel Programma se­
plausi a parte, a manifestn- rale del Teatro Manzonilanel­

. zioni giOIose, .probabilmente la pagina che .presen la 
eééensioni di bengala, lumi- Compa-gnia Gioi.::cimara di 
narie, 'bandiere alle finestre, quest'anno, san certo che ila 
danze pO'polari e via dicendo. cosa ti fa ,piacere e te la co­
Veda lel adesso, slgnora, a munico. (N. d, A.). 

di PIERO VIVARELLI 

città italiana liegulsse l'esemM 
pio di Napoli. 

• o • 
A Roma intanto, rambiente 

!'azzistico è 'in .grancle !ermen­
o. Come putroppo avevamo 

previsto, la tournée ru Louis 
Arrnstrong non toccherà la 
• ca.pitale'l limitandosi alle 
città di M lano,' Torino, <Pra­
to (II)' e Genova. Cl sembra 
inutile qualsiasi commento, 
tuttavia non riusciamo davve­
ro a com}!reridere le ragioni 
di quest esclusione. Alcune 
voci parlano di teatri non 
Uberi, ma siamo pronti a di­
mostrare agli organizzatori 
italiani della tournée che, con 
un minimo d.'impegno, essi 
avrebbero potuto trovare atM 
meno tre teatri ben lieti di 
ospitare il Re del Jazz. 

Comunque i faM romani 
stanno. organizzandosi. e cale­
ranno in massa BU Milano 'e 
Prato ·per non ·perdersi 11 
concerto di Louis, e, ad ogni 
buon conto, elii non può parM 

tire potrà sentire radiotra­
smesso (questa è almeno, al 
momento che scriviamo, la 
notizia raecolta alla R.A.J.) 
per: intero, la sera del 26, dal .. 
la cittadina toscana. 

Cosi nella prossima settirnoM 

na avremo nuovamente modo 
di ascoltare dlrettamente-'il 
grande Satchmo, che .giunge­
rà a Milano proveniente dalla 
Germania dove ha -compiuto 
un giro dur'ato quasI un mese, 
Nell'attesa. di stringer loro la 
mano, .giun·g-a intanto a Louls 
Arrnstrong ed alla sua signo • 
ra all'aniico Cozy Cole, s 
Welma Middleton ed a tutti 
gli altri componenti del eomM 
plesso, il nostro pili sincero 
ed affettuoso welcome in 
Ita.tu. 

o •• 
E per questa volta, ~s~a. 

, 

.t"rima di chiudere ,però.,desi N • 

deriamo dare ancora qùalche' 
notizia. La Junior DiXieland 
Jazz Band, si è .esibita nel 
glOl'nl scorsi al microfonQ di 
Trampolino, rivelando al di 
là di una comprensibile emo­
:!Iione, una chiarezza d'idee ot .. 
Urna ed un sincero cntusiaM 
smo. Ci 601;1.0 :particolarmente 
pIaciuti, Sandro BrugnoUni, 
clarinettista e capo iortnazloM 

ne, il ·batterlsta, -che è davve­
ro eccezionale ed n pianista. 
Ora i ragazzi della Db:ieland 
Jazz Band, unitamente ai .(:01-
leghi del quintetto or.gantzza­
to dall'ormai celebre chitarrl .. 
sta Angelinot Bono alla ricerca 
di un locale che ospiti loro 
e la loro musica. E speriamo 
che rIescano a trovarlo pre~ 
sto, anche perchè è .onnaI 
tempo .che i fans 'romani tor .. 
nino ad ·avere 'un . locale 'dove 
incontrarsi e trascorrere una 
serata, senza il rischio di av;o .. 
re 11 fegato avvelenato da 
certe insulse canzonette o da 
quelle musiche da baUo • sen'" 
za capo nè -coda -, cosl in 
voga oggi. 

Piero Vlvarelll 

* 
• Nella ,procedura 1nterlocutorla 
relativa aUa richiesta di divieto 
di realizzazione del film di An­
OOnl.onl I nostri fign. l'avvoc-ato 
Rappaport ha ottenuto n l"Invlo_ 
della se-ntenza,' in attesa che il 
gluçUce possa sentire l'on. Ma .. 
rlo M'ellon!. Presidente della ~­
cietà Filmcostellazlone, e 11 sl~ 
gnor Delac, ·.Presldente della S()~ 

. cletà Francese CJ.ne.matograflca. 
produttori del film. 
• Una delegaZione di esperti de'1 
cinema cubano è stata in questi 
giorni a R9'ma per acqulsiB:re del 
tIlm da distribuire a Cuba e 
fiell' America Centrale. Sono sta­

li acqUistati una sesaanUna di 
film. 
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; Katharine Ht:pburn è la protagonista del 1iIm « La Regina d'Africa» (Tbc African Quecn), 
'd.iuUo da Joho Huston e girato in Tc:chnlcolor. B' tratto dal romanzo di C. S. Forester. 

Con la H.,Poum r.'è Hwnphr.y 
maaclùJ •• Tutte I •• cene dd film 

Kathariue Hepburn sostiene in questo 1llm il n,olo deUa sareHa di un missionario britannico; 
ella lo aiuta neUa sua missione nel Sud Africa ali) epoca della prima guerra nrondiale. 

UH FILM AM 

KATRARINE, REG),~ 
"La Regina d'Africa" è un Technicolor interpretato da HumfJ 

L'assegnazione del Premio 
Osoar a Humphrey Bogart su­
scitò in Europa una certa sor­
presa, poiehè qui ancora non 
avevamo visto il film che' 
gliel'aveva .procurato1 La Re­
gina d'Africa, .:film -cne final­
mente vene annunciato an­
che in Italia. Si tratta di un 
Technicolor, drato quasi 
conwletamente ln Africa

h 
dal 

regista John Huston e c e è 
stato molto apprezzato in A~ 
merlca anche per n suggesti~ 
va qu~ra .elle fornisce di 
,quelle pittoresche e selvagge 
zone. 'La Hepburn, nelle ve~ 
sU della sorella di un mlssio­
nario in-glese. vi appare, co­
me o,. una stecchita, salmo .. 
diante zltellona ~, come 11 
dialogo in un punto la de­
scrive ed il Bogart, nei pan­
ni di un rude avventuriero. 
Ma, poi, quando la - sorte 11 
porta uno vicinO' all'altra, la 
loro corteccia selvaggia cade! 
&coprendo due personagg 
umani:" lei diventa niente di 
più di _ ·una sem-pllce donna!' 
hd, ad un 'Certo momento. s 
d,ecide a sbaflbarsl e florisce 
cos1 >\Ula storia d'amore. 

L'interpretazione dI Hum­
phrey Bogart, in ,questo tllm, 
è stata -unanimemente giudi­
cata. la m1gl1ore deUa sua 
carrIera, e se si volesse cer­
care un confronto tra i per­
sonaggi migliori, si dovrebbe 
ricorrere al celebre bandito 
della Fore!ta pietrificata. 

·La lavorazione di questo 
film in Alrica è stata fra le 
più faticose. Intatti, si dovet_ 
te 8~ostare tutta una • trou­
pe. -da HOllyWood, con l'at:­
trezzatura per le riprese in 
tèO'hnicolor, E non poche tu­
rono le dittlcoltà incontrate 
anche dagli attori, -dtUicoltà 
di cUma e d'ambiente, che 
peraltro 11 aiutaron"o"' a·" rag- . 
l'(il1ngere quella comp. letezza 
d'Jnterpretazione e di crea-

zione del "personagJdo, facenM 
do loro :vivere effettivamente 
]a _ vicenda narrata nel ro­
manzo di C. S. Forester. 

Ecco la trama del film La 
Regina d'4.frica: 

In un .dngolo sper4uto "del , 

Sud Africa, uno dei .......... " 
mJlle episodi della 
guerra mondiale. 

Samuel Sayer (Rohert MorM 
Iey), un missionarIo britBnni M 

Un'al Ira se.... del ~ «ta Regina d' Mriaa », diretto eia JOM "' 
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Quuodo il fratello muore, Rose Sayer (Katharillc Hcpburn) funge 
« La. Regina d'Africà» è l'imbarcazione sulla quale si svolge 

lA SENZA CORONA 
,hrey Bogart, "Premio Oscar. 1952" e da Katharine Hepburn 

co, e la sorella Rose (Katha~ 
rlne Hepburn) vivono In un 
v1Uaggl0 che la ·guerra tra~ 
volge disperdendo '\lomlni e 
cose. . 

·1 tedeschi non rlsparmlano 
nessuno. Df,.>ppure la Missione 
che è data alle fiamme. 

Sayer non regge al dolore, 
Rose .fugge appena in tempo 
con CharHe .AJ.lnutt (Humph­
rcy Bogart), un. tipo straor-

~,fon. La Hepburn 80stlene .una parte drammadc.. (D.A.I. FilnÌ).' 

dinario che ha 11 compito 
portare la 'Posta lungo 
grande fiume. 

Sulla -pIccola Imbarcazione 
di Charlie, .. La, Regina d'A­
frica D, si inizia l'odissea dci 
due rprotagonlstij tra perIco· 
11,' cascate, coccodrllli e tutte 
le insidie e le suggestioni del~ 
la_ parte più misteriosa del~ 
}'Mrica, in Charlle c Rose 
nasce l'amore e la disperata 
volontà di risalire il fiume il· 
no al lago per silurare la 
I Luisa 11, un -unità da .guerra 
tedesca che ostacola -seria· 
mente le azioni degli alleati. 

Quando l'obbiettivo sembra 
orma! raggiunto, una tempe· 
sta sconvolge il lago provo .. 
cando Il naufragio de ~ La 
Regina d'Africa~. 
'I nostri -eroi, strematl di 

forze, sono catturati dai Te .. 
deschi' prima di essere glu .. 
stizlati, chiedono al coman .. 
dante della nave nemica di 

,essere ;\mit~ In matrimonio, 
ma quando la cerimonia sta 
per -concludersi, una terrlbi .. 
le esplosione -annuncla che i 
siluri, che la nave ha incon~ 
trato sulla sua rotta, hanno 

, funzIonato a dovere. 
Per CharHe e Rose è la sal .. 

vezza, e con la salvezza, la 
felici là, ••• 

La Regina d'Africa (The 
African Queen) in Technico .. 
lor, dal romanzO dI C. S. Fo· 
rester, è stato diretto da 
John Huston e -prodotto da 
S, P. Eagle per la United Ar­
tists, Gli Interpreti sono: 
Hum,phrey Bogart, -Katharine 
Hepburn, Robert Morley, Pe. 
ter Bull, Theodore 'Blkel, 
W_Iter Golell. Gcr_Id Onn, 
Peter SwanwJck e Richara 
Mal'ner. 

II film _ sarà presentato in 
It_li_ dali_ D,A.I. Film, 

Il Croniste 
Tre momenti dI un'interessante sequenza del fl1m. Dogart sBora la- morte 'con la su,a COm­
MgDa. l.a Hepbum. ma alI. Bn. si salvllnO'. (Prod.,. Unlted Artista) Plstr., P,A.L FIlm), 

• 
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dl p_tosai ha ,\ute.c;prt.tato «La sposa 
de1fl.1. «, Capinera.)}, (Foto: "Ghér'g~). 
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G10RNAI.E N. 401 
ITALIA: Il nuovo Amba' 

60latore del Giappone a Ro­
ma • EGITTO: 11 Generale 
Neghlb fra due mondi: l 
privilegi della vecllhla 01a8-
se feudale e le aspirazioni 
del «fellah» ~ ITALIA: 
Una mostra di antloa arte 
senese a Roma I le «tavo­
lette di Blocherna li • GER· 
MANIA: Sull'unica rotai" 
del treno dell'avvllnlre, le 
distanze avranno IIn valoro 
molto relativo • ITALIA I 
Nella superba cornice di 
ulla villa Ilei Palladlo lo 
Moda propone o dlollonll per 
l'Inverno • ITALIA: Dopo 
la Oeppa Dernocchl, la ma· 
glia tricolore premia in GI· 
fiO Bartali dloloHo anni di 
vittorie. 

GlORNJII.li N. 402 
CITTA' DEL VATICANO: 

Udienza dol Papa in Piazza 
San Pietro 1\ 200,000 \Iomlnl 
dell'Azione Cattolloa • ITA­
LIA: «Dimmi olb che mano 
gl S ... )tl conosolamo da vi· 
eine Il detter Hauser, ape· 
stolo della vera allmtl1ta­
zieno. FRANOIA: Con una 
mnacheta di gesso e una 
oepia perfetta del busto lo 
«sllultore delle stelle}) ga· 
rantisllo i' Immortalità 
ITALIA: La Mostra Inter· 
nazionale della PittriCI) a 
8elzallo: epere ed esposltri. 
el • GEnMANI"A: Un tra­
pezio appeso al olelo per la 
ginnastica mattutina di 
Arnln Dahl, uomo senza 
vertigini ITALIA: Nel 
confronto fra Lazio Il Na­
peli, eterne rivali. vittoria 
del padroni di oasa per ,.1. 

La professione del -critico 
è tra le più invidiate, Forse 
pcrchè, 51 fcnsa, essa unisce 
all'utile de lavoro il diletto 
che lo stesso lavoro offre. E 
questo è da pochi. Se noi tut­
ti, dicono i profani, andiamo 
al cinema per divertirci, qua­
le privileglo è quello del cri­
ti-co ,che questo divertimento 
ha .come oggetto del suo la­
voro quotidiano! E noi, contl­
nua lo stesso profano, dob­
biamo pagare per potèrci di­
v.ertire mentre egli è pagato; 
noi consumiamo la nostra vi­
ta nell'inappagato desiderio di 
conoscere da vicino qualche 
grande ,celebrità dello scher­
mo ed egli ne ha facile pos­
si.biUtàj noi andremo a Ve­
nezia, a Cannes, a Knokke-le~ 
Zoute e a tutti i ,festival del 
mondo con la sola potenza 
della fantasia mentre egli 
ci va" invitato d'obbligo, vivo 
e reale come la vita stessa. 
Questa invidia non è del tut~ 
to fondata. Non si vuoI dire 
con ciò che si tratta in effet­
ti del -contrarlo ma oe,corre 
spiegare ,come in tutte queste 
considerazioni manchi il lato 
negàtivo che in verità esiste 
in modo non trascurabile. 

Non è davvero ,bello ed ln­
vidiabile, ad esempio, l'essere 
obbUgato a sorbirsl tutti i fil!l.l 
programmati, anche l .plU 

brutti, noiosi e malrluscih. Il 
libero ... lttadino se ne in.fl.~ 
schia tranquillamente di ve­
dere la decima edizione dei 
Tre Moschettieri ma il critico 
è costretto a seguirla egual· 
mente e con lo stesso impar­
ziale interesse di .giudice che 
reca, o almeno dovrebbe re­
care nei ,film-capolavoro. In 
quanto poi ai festiyal, ~uei 
tali pro.fani hanno dImentIca­
to che pochi >critici sqno. P9-
liglotti e che le viSIOni In 
lIngua orlginale si riducono 
spesso per loro ad una tre­
menda ,ba·bele. Il critico ha 

Un momento della colazione offerta dai critici cineruat(\qrafìc1 di New Va rk alla dclcg:tzione italiana. Com'è noto, la « Setthnana del Film Italiano». 
organizzata a New York dalla LF.E. e daU'Unitnlis, ha 'Ottenuto un vivo lSuccesso. Nella fotol Fortunato Mislanot la Rossi~Drago e Marina Berti. 

1M MARGINE 

Film noiosi, amici da non scontentare e attrici suscettibili 
n ten'ore di non ·capire una 
acca della trama, il suo sguar­
do è disperatamente 'preteso 
verso le labbra. degli attol'i 
nella vana speranza di .carpi­
re in quell'ignoto frasario 
qualche suono familiare, qual­
che voce che 1'1eche~·gi remi·­
niscenze di studi lmguistici 
abb.Andonati, a-hl1ui! al tempo 
dell'università. EglI si dà ad 
inda'gare lo scenario, la mi~ 
mica, gli effetti della luce, 
tentando .di cogliere Il quel 
significato che :gli sfugge al~ 
trove. Altre volte, messo di­
nanzi a film di ,carattere sto~ 
rlco,· deve pl'ecipit81'si affan­
nosamente a compulsare en­
ci·olopedie e biblioteche per -
che sia illuminata la sua igno­
ranza. QI18nti critici sanno 
oggi a memoria le opere "fon­
damenta1i di Pasinetti· e di 
SadouI? Sono 'Per loro minie­
re che non si esauriscono mai, 
salvatori di situazioni incre­
selose. Ma qualche altro non 
è nemmeno ,cos1 .coscienzioso 
ed onesto. C'è chi scrIve del 
.film senZA averlo visto, fidan­
do nella buona sorte; altri so­
no tanto sprovveduti ed in­
certi che rinviano il giudizio 
al ,giorno appresso per ·rego­
larsi su .quanto hanno detto i 
colleghi maggiori. Ciò accade 
per opere importanti che ri­
chiedono, per la singolarità 
dell'assunto, singolal'ltà . di 
giudizio, come Fantasia o Lct 
ter1'a trema. Parrà incredihi­
le eppure tutto ciò accade: 
ancora si ricorda agire cosI 
un .giovane critico di un gior­
nale della ,capitale, qualche 
anno la, 

La .cate~oria -è ristretta co­
me quantItà ma ·varia nella 
qualità. Accanto, al critico 
preparato, serio, acuto, com­
petente, c'è il giovane entu­
siasta, fanatico dell'arte nuo~ 
va .che ·crede come al solito 
di scoprire per primo. Costu!. 
infarcito di studi accademiCi, 

di ROBERTO MAZZUCCO 

in possesso di un linguaggio 
filosolegglante che incute ti­
more ai cir.:!ostanti, affronta 
la -crItica -con ·piglio di 'Pro­
fessore universitario. Non sI 
interessa altro che di conte­
nutismo, di presupposti socia­
Ili rinnega la semplice bel­
lezza' est~riore di un film e 
ritiene necessaria una revisio­
ne critica dei giudizi ç,ttuali, 

come se ciò fosse possLbBe 
con un semplice accordo dI 
persone e non dovesse matu­
rare invece per cQnto suo. 

Qualche altro critico, -con 
il tempo, ha finito per cono­
scere tutti i personBg,gi del 
cinema. Egli ritrova un ami­
co in ogni film. Un giorno ha 
conosciuto un J'egista ad una 
rassegna; poi un attore In 

un'intervista; un'attrice ad 
una conferenza stampa; un 
produttore a Cinecittà, Non 
può dir male più di-nessu­
no: ad ogni momento lo fre­
nano i vincoli dell'amicizia, 
l'opportunità, tutte quelle al~ 
tre convenzIoni che -ci rendo­
no la vita t.anto diffi-clle. Co­
si cade nell'eloçio incondizio­
nato che iper Il critico è n 
principio della decadenza, ve­
nendo meno quella libertà di 

Un .altro . momcnto deUa colazJone offerta dal crJtici di N~w York aUa,· nostra delegazione. 
Nic?la De Pir.ro ·rivolge parole di tipgraziamento per l'accoglienza rlc;:eVuta: dalla stampa. 

giudizio che -è proprio il mo­
tivo per cui siede e pontifica 
dalle .-colonne di un giornale. 

AUri ancora, con ammire­
vole faccia tosta, critic.a.no .... 
se- stessi. Quelle amicizie, cui 
abbiamo accennato, l'banno 
spinto ad un .certo momento 
a provarsi come .sceneggiato­
re, soggettista o come qualche 
altro dei .cento modi esisten­
ti. per ·partecipare alla creazio­
ne di un dllm. TI ,giorno deUa 
prima egli è seduto nella con­
sueta .poltrona: la sua criti­
ca sarà entusiasta. E' acca­
duto, per chi non.ci credesse, 
anche di recente. per un film 
presentato a Venezia. E ma­
gari c'è il lettore :fiducIoso 
del suo critico .che Vf!. con se­
rena incoscienza ad assistere 
ad enormi bestialità ... 

Questa la .professione del 
critico. Bisogna aver -com­
prensIone. Muoversi nel mon~ 
do di celluloide non é "facile 
nè laolle esprimere ,giudizi 
sull'opera altrui. Fll,.pltretutto, 
pieno di pericoli. un giorna· 
lista .famoso raccontò molti 
anni fa di un edUco .che VO~ 
lendo elogiare un'attrice scris~ 
se che essa aveva reso • esi­
mi se.rvigl)l per la sua in­
terpretazione all'autore di 
Quell'opera ecc. Fatalità del 
llngua,gg10 aulico! Un errore 
di stampa .fece apparire sul 
giornale dnftmi servigl ~. Fu~ 
rente lavabi di ,capti! del di~ 
t'ettore al disgraziato .criUco 
ed invito ·perentorio all'erra .. 
ta. corrjge. Ma era un mo~ 
mento di jella suprema per 
lo sventurato. [l ·giorno se­
guente l'errata corrige porta­
va 'Un nuovo refuso: si po­
teva leggere -che l'attrice ave~ 
va reso • intimi servigi,. al­
rautol'e.N ecc. 

Il -critico, naturalmente 
venne liquidato. Almeno lui 
non sarà stato invidiato! 

Roberto M8%zUCCO 
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L'IMMOMIHAl<t : 

STRJETTAMfNTE 
.CONFIIDfNZIIALE .. 

• BlGLIE'ITO A GILBERTO 
GOV! (Genova), - Mi rlferl~ 
scono, amico illustre, che 
questo prossimo inverno rla~ 
vremo la tua presenza sulle 
scen'c di prosa, e mi son fat­
ta dare ]a <parola d'onore da 
chi mi ha riferito, ehe la no­
tizia è esatta

l 
chc non si trat_ 

ta del sollt "si dice _: la 
r Gilberto Gav!. farà parte 
dell'annata teatrale 1952-53. 
Ah non ho subJto creduto, 
non credo ancora alle mie 
antiche esercitate consumate 
orecchie. Vedi, Gilberto, ho 
dato ordini in Castello per 
celebrare degnamente la data 
del tuo ritorno: e già sono 
pronti lumi di bengala, mor­
tarcitl, flaccole, grancasse, 
scoppi di motoscooters e or­
dinanze municipali contro i 
rumori, per !fare quanto :più 
rumore è possibile in quella. 
circostanza. Sai la notte di 
Natale? Niente. Sai la notte 
di San Sllvcstro? Uno scher· 
zoo Sai la notte di San Gio­
vanni? Una parodia. ~uesta 
quassù, sarà la notte (b San 
Bartolomeo, tanti saranno i 
morti e i feriti in seguito agli 
inccndi, alle deflagrazioni, al 
cataclisma di ,gioia che 11 tuo 
ritorno alle scene provocherà 
in Castello. Potenti telescopi 
n reazionc <li conosci? lo no) 
saranno installati sugli spalti 
e di 11 occhi febbricitanti 
scruteranno l'o.r:1zzonte delle 
città dove il tuo debutto ver­
rà annunziato, rer poter leg_ 
gere con tutti conforti mo­
derni il cartellone del debut­
to. E non appena la vcdetta 
mandata in osscrvazione, ri­
peterà al megafono (anche 
quello a rcazione, s'intendc), 
e scandirà come rimbombi eli 
tuono le parole: u I maneggi 
per mal'ltare .... una figlia ... u 
quassù sarà il finimondo, sa­
rà il diluvio universale, sarà 
il caos, per dartene una idea . ... ~ _____ .",.~ I Adesso avrai anche l'idea di 
quanto affetto e gratitudine 
ti è debitore 11 tuo devotis­
simo, 
• GIUSTINO GREPPI (Gal­
!arate). - Non ha altro da 
fare, ragazzo mio, ehe iscri­
versi a qualche .. centro l', 
Finchè l'c:::terà Alla «-perife­
ria~, sia pure la bella peri­
feria di Gallarate, (tutto è 
bello guel che piace)! non ri­
solvera la sun posiz one an­
gosciosa, come mi racconta, 
di ~ eterno spasimantc cine­
matografico ~. Mi pcrm~tte, 
\'ero, di fare mia, ,qua che 
volta, questa qualità di. pa­
sitnante cinematografica Il, nel 
C<l-SO mi occorresse per moti­
vi urgenti, Quassù in Ca$lel­
lo siamo a carlo di sostanti­
vi e aggettivi ,per definire 
certi 111usi, la ,cui ,germina­
zione spontanea, a simiglian­
za di funghi, minaccia seria­
mente Pinvasione di tutto il 
tel'ritorio metropolitano. 
• LA SIGNORA IN NERO E 
VIOLA (Milano), - Vivi 
Gioi è nome d'arte. Un bel­
lissimo nome e un'arte squi­
sita, elel resto. Tutta una mu .. 
sica. dico del nome. Ma poi 
anche leI, Vivi, personalmen­
te: una berceuse di Grieg in 
toilettc da sera. 
• MARIUCCIA (Chieti), -
/( Signor Innominato, lei -che 
bazzica le scene ... Il. lo bazzi_ 
care, fanciulla mia? Ah per 
chi mi prende! Sono le sce­
ne che bazzicano me, e non 
ricsco a capire. che gusto ci 
provino, le 'Poverette, alla 
mia. età, Proprio così, vcn~o­
no quassù un giorno sl e l al~ 
tra no intere scene, lunghi 
soggetti, copioni a paIate, s81_. 
gana a bazzicarmi ranlma, 
senza un briciolo di pietà c 
di considerazione, supponen­
do che bazzicando l'Innomi­
nato di FUm, trovino il mo­
do di arrivare alla scrivania 
di' qualche ·produttore, agli 
stivalI di qualche regIsta, alla 
dattilografa di 'qualche com­
mendatore -cinematogl'afieo. 
Stia a sentire questa: erava_ 
mo. nel ,giugno del 1935, 'un 
magnifico sole 'batteva a per­
pendicolo sulla chioma di 
Goffredo Alessandrini e sul­
la mia lnci-piEmte calvizie; al_ 
lorchè, .. (Voce del Dh:ett?re: 

AFFISSIONEI 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile Maggiore- de! 
Castello viene affissa la 
te-ttera più curiosa o phì 
sciocca pervenuta durante 
la settimana, ed (tUa. quale 
è .superfluo ooni ri.sposta.. 

IlIullt/lI/ma Innom/nato, lfI 
/el tOlle uno dei due genitori 
di quella ragazza cl1e, aRo· 
ma, per godersi plil da vicino 
Gregory Peok mentre "attore 
lIegulva «un esterno» a bar· 
do di uno nUerone 8ul Te­
vere, ti momenti affogava per 
essere calcala a fiume, In 
preda a f,enetloa spasmodica 
IMoerolblle ansia di ammira· 
(rlce .fegatata, se lei fosse 
Il papà, di qutllla sciagura.­
Iella, cl1e oosa farebbe? 

EDVIQE. PREMQLI 
(Firenze) 

Il " 
~ Innominato, basta!~. Voce 
deU'Innominato: • SI, capolw). 
• GIORGIO PASTA (Luga· 
llO). - Grazie del cortese 
pensiero, c del generoso in­
vio eli "seriette svizzere Il 

timbrate, I miei poveri la be­
nedicono, 
• MAC, MAC. MAC. (Gir­
genti). - Non .mi pare; cine­
matografo e teatro abbonda­
no di attori sicU,iani, da Um~ 
berta Spadaro a Piero Cllr­
nabuci, da Salvo Randone a 
Rocco d'Assunta, tutte le tre 
gambe della Trinacria hanno 
mlsso piede sugli schermi (! 
su le scene e ci fanno splen­
di a ligura, sembrano nuovc. 
• PICCOLA BRUNA (Lave­
no). - La « spiegazione scIen­
tifica ~ che le ha dato il suo 
amico professore, a proposito 
dellc donne brune che • non 
possono essere fotogeniche u 

p'er questo e per quello, fa 
~l palO -con la teor·ia degH 
scienziati cntomologi, seCOl1" 
do i quali ii. calabrone Il non 
può volare M a causa del suo 
pe.'w, che è in sproporzlol1~ 
con l'apertura delle ali. Mn 
11 calabrone non lo sa, e con_ 
tinua a volare. 
• GIUSEPPE CALVINO 
(Mantova.). - La -commedia 
di Paolo Ferrari, la Satira e 
Parini, fu rappresentata la 
prima volta a Torino, nel 
1856, al teatro Alfieri. Dagli 
archivi del Castello, l'isulta 
che quando la commedia paR_ 
sò al Carignano (protagonista 
Ca'rlo Romagnoli) allo spet­
tacolo assisteva il Conte di 
Cavour, che poi mantenne 
cordialissimi rapporti con 
Paolo FerrarI. La commedia 
si rapprcsenta ancora oggi: 
fino a qualche anno fa, era 
nel repertorio di Ruggeri. E 
prego immaginarsi. 
• GIN A FUMATRICE (Ro­
mo). - Semplicissimo, 11 mio 
parere sulle ragazze fumanti, 
Le nreferisco arrosto. 
• GU1DO GALLO (Milano), 
- Spesso dai saggi finali 
delle nostre Scuole d'arte' 
drammatica (vedi quella di­
retta da Giovanni Orsini, qui 
a Milano) saltano fUOl'i ec~el­
lenti attori ed attrici. Lc nt­
trici e gli attori già in car­
riera non sono di questo pa­
rere, ma non fa nulla. E 
senta: ero ad 'un saggio fina­
le di una scuola, qui a Mi­
lano, quando una 'bella pri­
mattl'Ice al mio fianco il1"\.'1-
tata dall'insegnante, ascolton~ 
do le 'alUeva dell'ultimo C01'30, 
mi disse in un orecchio: 
~ Non ce n'è una che valga 
qualche cosa, ti pare? Il. Poi 
aggiunse: ft Grazie a Dio ». 

l'lnnominato 

I LETTORI AL LAVORO 

Nel film Domani è troppo tardi, (Iuando la Pierangeli en­
tra nella casa di Franco e va ncl a sua camera da lctto, 
.tocca sulla spalUera del lctto il puH-over e la cravatta dcI 
ragazzo. Dopo .poco, però, suona il campanella ed entra 
Franco che ha indosso proprio quel maglione che dovreb­
be trovarsi sulla spalliera del letto, 

Ancora ncl film Domani è troppo tardi, quando nel re­
fettorio avviene l'alterco fra i due ragazzi, Franco ha le 
maniche della camicia rimboccate; nella inquadratura se­
guente, che avviene però nello stesso momento, le maniche 
della camicia non sono più l'Imboccate. 

Ari.cora nel film D01llum è troppo tardi, quando 1 due ra­
gazzi sperduti arrivano sotto il temporale alla ca-pallna nel 
bosco. le loro ombre si allungano in terra fra le pozze 
d'acqua; cPlmre la luna, con quel diluvio, non può asso­
lutamente esserci. 

$eJllpre nel film DOlll(Lni è troppo tfIrdi, al finale, qual).­
do Franco corre nel bosco in cerca di Mirella ha lc scarpe 
e i calzetti a l'ighe; ebbene, quando arriva sui pIccolo pon­
ttle del lago-, dove si è buttata la Pier angeli, non solo i 
calzini sono spariti, ma le :scarpe sono addirittura slacciate. 

Sempre nel film Domani è troppo tardi, si vede la PIe­
l'angeli presso l'edicola dei giorna1ij fra questi, bene in 
vista, spicca .la rivista ~ Oggi" del 29 settembre 1949, Ep­
pure tutta l'azione del .film si svolge all'inizio delle vacan­
ze estive

j 
fra m~ggio c 'I$iugno sia pure dello stesso anno. 

(Segna ati da Masslmihano Kort.1at - Bolo(lna). 
Nel film Vecc/do squalo si vede Wallace Beery con un 

-cappellaccio in testa che a un certo punto sparisce per poi 
tornare sulla testa dell'attore senza che l'attore stesso lo 
abbia toccato. 

(Segnalato da Gianni- Conti _ Benevento), 
In Matrimonio_ all'alba la viccnda si svolge a New York 

vent'anni fa (cosI c'è scritto al princIpio del film)' eppure 
si sente parlare Janet Leigh, con un'amica, di Frank Si­
natra e della sua incantevole _voce. 

Nel film Giovinezza quando Heléne Remy mette 11 disco 
sulla radiogrammofono lo si scnte subito suonare senza che 
essa ahbia aperto 11 bottone della radio. ' 

Sempre in Giovinezza quando Delia Scala si trova con 
Franco Interlenghi al K.ursaal di 'Ostia la si vede -ba,gna,rs. 
i pied~ e buttarsi poi sulla ·spiaggia -senza che la sabbia si 
appiCCichi ai ;piedi. 

Nel film La favorita prima che Gino Sinimbel'ghi giunga 
con i rinforzi gul luogo ove il Re (Paolo Silveri) st'l. com~ 
·battendo COn alcuni suoi soldati contro un esercito nem!­
<lO si vedono sul campo numerosi morti, quando però ,arri­
vano i rinf~rzi i morti sono' scomparsi misteriosamente. 

Nel illm L assedio di Forte Point si vede Rhonda Fleming 
-slancIarsi per -salvare una !bambina che stava .per essere 
travolta dalla furia .dei cavalli e buttarsi indi sotto ·un 
carro:, quando si rialza però non è affatto sporca nè di terra 
nè di polvere. 

(Segnalati da Enrico Lancia _ Messina), 
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PALCOSCENICO plesso freudiano <:os1 svllUlJ~ 

RIASSUNTINO ESTIVO 
pato- come nell'Alessandro, 
quale fu disegnato dalla Pa~ 
vlova con violenza evldentej 
ma la -base c'è, senza dubbi. 
lo ho preferito tener in sor­
dina la posizione freudiana 
del personaggio, ma una edi .. 
dane -polemica de La Vedova 
può al contrarlo, rilevarlo 
rIsolutamente, restando, -più o 

"La Locandiera" di Goldoni e "La Vedova" di Simoni 
lo adoro Venezia· e l Vene .. 

ziani, come Na'poli e i Napo­
letani; cioè tollero 1 difetti 
d'ambedue, compresa la pit­
toresca sporcizia dei luoghi e 
la divertente maliziosità de .. 
gll a,bitanti .pettegoli. Questi 
difetti sono, naturalmente, la 
base del teatro veneziano e 
di ~uell0 napoletano. Il pa­
ranelo tra le due popolazioni 
mostra identità enormi; pri­
ma fra tutte, la ·geiosia del~ 
lc ~ose locali, e l'ostilità per 
il forestiero .che osi amarle, 
studiarle o pratlcarle, Soltan~ 
to i napole~ani rpos~ono f~re 
ABsunta Sptna o Gtovan1Jmo 
e la morte. A me, og~i, vlen~ 
consentito di considerarm1 
napoletano, iPerchè tu~ti san­
no quanti anni di Studl, quan~ 
ta dime.!jtichezza ho con le 
cose campane e questa par­
zIale consanguineità ciociara 
mi fa -considerare ,I( d'o rea­
me 11. Fino a vent'anni fa i 
partenopei mi si mangiavano 
vivo, anche -se presentavo lq­
l'O un 80crate ImagtnaTto 
con Alfredo :ne Santls ~glio 
di un Pulcinella .. pughese, 
BeUa starace la plU ,grande 
" mate!'» napoletana (e 1ta~ 
liana) vivente, Peppino Vil­
lani, monumento della mac­
chletta ottocentesca, e altri 
attori 'locali di .gran razza, 
come la 'giovQ.nissima Dolo­
res Palumba., oggi stella del­
la rivista. Quella edizione d~l 
Socrate -ingelosl i napoletam, 
per,chè . era la prima volta 
che io osavo andare a Napo~ 
11 come napoletano d'ado­
zione. o 

iI Veneziani nutrono 'Pal'l 
gelosia e sentimenti di riser: 
va artisUca per il teatro dI 
GoldonI. Eppure r~vvoc~to 
Veneziano è uno del più in­
ternazionali 'autor1. dopo es­
sere ,vissuto in l!Tancia ed 
aver scritto in francese an­
che dei lavori teatrali. Nie,n~ 
te: l Venezi-anl pensano d a­
vere il monopolio della com­
petenza ,goldoniana e chi si 
accosta alla loro Londandie­
l'a viene buttato In' Laguna. 
Frattanto 1 russi fanno Gol­
doni alla russa, felicemente, 
e i francesi alla francese, e 
i tedeschi alla "tedesca, diver­
tendo lo spirito eterno ~el 
bonario si,gnor Carlo, çh~ da 
gran teatrante, è assaI mte-. 
ressato alle trasforrqazionl 
che le sue opere subIscono, 
restando quelle potenti mac­
chine che sono, ,buone per 
palude e per montagna, per 
strada asfà1tata e per deser~ 
to libico. l congegni scenici 
di Goldoni resistono.a tutti 
gli usi e restano riconoscibi­
li; Questo il punto capitale! 

I VenezIani videro Truffal­
dino' servo di due padroni l di 
Reinhardt, diventato Ax: ec~ 
chino e fuso con "Flormdo 
da maccaroni n imitatore di 
Pulcinella nel mangiare gros­
se zite - ma non si arrab­
biarono quella volta, nemme­
no di vedere spolverar zaf­
ferano, o rossa ipaprica che 
fosse, sulla pasta asciutta, In 
modo bal'lbaro! Era Max 
Relnbardt che la faceva e lo 
sj,1ettacolo veniva da Vienna. 
Qualcuno ~ghignazzò: ma 
Masuno gridò allo scandalo. 
Gli 8tranierl .potranno sempre 
portare qualUnque cotucci~ 
come fa og:gl Barrault, e gh 
italiani, per, -cortesia e cafo~ 
nede frullate calde, faran 
loro complimenti senza misu~ 
l'a. Tanti anni or sono vidi al 
primo Vieux Colombier La 
locandiera di Copeau. Penso, 
ora, che pareva ideata per 
la Morelli, tanto, le finezze 
del mariva.udage, applicate 
alle arti femminili di Miran~ 
dolina, libbra vano il perso~ 
nag·glo dalla carne, esaltando~ 
lo' nello spirito e nel gioco 
delle ,grule eleganti. Senza 
che Visconti lo sappia, per­
chè' trent'anni :fa era bambi­
no, la Locandiera di C6peau 
prevedeva quella adattata og-

di ANTON G, BI/AGALIA 

gi a Rina Morelli, e la giu~ Monumenti quando essa or­
BUlicava. dina 11 restauro ,per mettere 

Ma chi mustl!ica nella re- in lu-ce i quadri invecchIati. 
cita della Locandiera il gioco Nel caso teatra.le 11 restaura~ 
di seduzione spirituale, invece tore operante sulla copia dat .. 
che carnale, è 1l01doni Eotesso tiloscritta e non sull'origina­
nelle Memorie dove parla di le, può a·gire liberamente' 
una Coral11na astuta, non di senza paura di deturpare lÌ 
una Corf\.l1ina !procace. il quadro. Le sue II' proposte ,. 
marivaudage di Copeau c il di restauro non recano danni 
rIcamo di graziet~e curato da definitlvi, mai. Per questo non 
Visconti!,.psi identificano. è il caso di ·gridare allo scan-

Ma i veneziani non hanno dalo nemmeno quando le pro­
ritrovato Goldoni nell'edizlo- poste sono assw-de. 
ne viscontea e si sono indi~ Ma /Stavolta, ISI tratta ;di 
gnati. Ora, qui, conviene fare uno spettacolo di alta catego­
un discorso franco. Noi le rla, nonostante le deficienze 
coserelle inventate dagli at~ e ,l'antipatia personale di 
tori veneziani 'Per Goldoni le qualche attore qui recitante. 
accettiamo dalle compagnie Rina Morelli, attrice .deli­
venete quando esse sono com- ziosa, non ha fatto un succes­
poste da bravi attori riuniti so ,grosso ma ha ottenuto 11 
come nella grande compagnia consenso della gente di ,gusto 
goldoniana latta al tempo del~ più. sottile. Emma Gramatlca 
la I( deprecata tirannide;: ma era ammirata della MOl'elli 
le coserene con le volatlne, le più che della regIa, che è 
svenevolezze j le mossette, i stata, in ogni modo la pro~ 
passettlni, i trilli, e le falsità tagonist-a dello spettacolo. A 
varie: le 'bizzarie diventate me è piaciuto molto Paolo 
legge per tutti, no. Nemmeno Stoppa e non mi ha dato fa­
quando si tratti di commedie stidio 11 !gusto ottocentesco1 nò 
con ,personaggi veneziani e il carattere macchietUs Ico 
luogo a Venezia. Ortolani del suo }"'orUpopolio 
stesso, padreterno ,goldoniano! Stoppa ha elevato la roac­
più autorevole di Goldom chietta -con tratti delicatissi­
stesso, non .può dimostrarci mi di voluta noncuranza ele­
che, per recitare il suo e no.. gante, nella dizione di certe 
stra autore, .bisogna far tali battute, e .con 'Ulla caratteriz~ 
sman-cerie manierose e quelle zazione ben serrata. Avrei 
usate. fin'oggi, da chi crede preferito che Di Lullo avesse 
di rifare il verso agli uomini fatto Ripafratta. Questo atto­
vivi del settecento veneziano, re, che è d'eccezione per stile 
che contava ·gente seria, come razziale avrebbe, condotto il 
p_er eseml?io Gasparo Gozzi. caso umano fuori dal capal'~ 
Vi immagmate voi l'OsBerva~ bio ruvido, verso un -punti­
tore agire come un attore del glioso psicologico; e il per~ 
settecento veneziano d'og.gi? sonaggio sarebbe apparso poe-

I personaggi della Locandie- Uco com'è per merito della 
ra di Visconti hanno parlato! natura, dell'Interprete. A me 
naturalnlente senza lenocin 11 Mastrojanni non piace in 
pscudo storisttci ricercando la nessun modo. Nulla di slngo~ 
vera espressione umana dei lare ho trovato nel Tedeschi. 
sentimenti. Il loro delitto è ~mpat1ca la figliola del ma e­
d'aver voluto essere sinceri! stra Carabella, per quanto 
Ma ,guarda un· po' a che .pun~ esagerasse. Stupenda la sce~ 
to siamo col teatro! lTrl mio na del terzo atto e illuminata 
giovane e valoroso amico,.. magistralmente. 
scenografo veneziano, mi. di··v ·Lo spettacolo è discutibile 
ceva: II' ma allora perchè non quanto si vuole, ma d,1 classe 
l"ha fatto in abiti moderni? ~. superiore, in ogni caso. La 
Anche questo ar.tista - che cattiva aCéoglienza della stam~ 
appartiene alla I( avanguar~ pa veneziana - non del rpub~ 
dia n _ reclama le bizzarrIe bUco - dice che la sorte dei 
in ogni caso. Nemmeno per regIsti di .gusto moderno e di 
lui si può ,fare Goldoni, cioè spIrito indipendente è sempre 
il' settecento in genere,' senza triste, in Italia. 
usare pagliacciate convenute Ho il piacere di esprimere 
per la recitazione cervellotica al collega Visconti la mia so11-
affibbiatà a questo secolol E darietà e l'alta mia stima. 
nessuno ha considerato che ••• 
nel caso presente c'è un par- A celebrare Renato Simoni 
Ucolare contrario al clichet nell'anno stesso della sua mor­
della venezianità settecente~ te e nel Cinquantenario de 
sca tradizionale. I difensori La Vedova. la Biennale di 
dell'usato ottocentesco dimen- Venezia ha dato la più gl'an­
ticano _ che la Locandiera av~ de edizione che venne fatta 
viene a Firenze e non porta di questa' commedia,\ scritta 
personaggi veneziani. E' ipl'O~ nel 1902 e recitata, n ogni 
pl'io Goldoni che ha voluto temlJo, da numerose compa­
allontanarsi dal suo Paese e gnle professionali e dilettanti. 
presentare un quadro di ca~ Quando me ne è stata affi~ 
l'atteri -non locali, mn vaga- data la regIa io ho fredda­
mente italiani come prove- mente riflettuto che la cele­
nlenza: caratteri di tp.tti i bre opera, corriponendosi di 
tempi come umanità. E jlre~ 70 minuti di parole avrebbe 
cisamente nella Locandiera durato un terzo di Amleto e 
che non calzano -pIù le biz- la metà di una normale com_ 
zarrle veneziane! media francese. Conveniva. 

Tutto qUesto sia detto al di quindi. appoggiarla a' una 
fuori del discorso generale grande messinscenal a costu~ 
nostro, di registi moderni. Fa~ mi storici e a granai nomi di 
coltà, e dovere, del regista è attori, come .prima si era' ap­
di conferire all'opera un~ poggiat-a alla potenza del cri~ 
impronta adeguata al modo dI tico del CorrieTe della Se.ra,. 
sentire dei nostri tempi, per l Non bastava la sede di com­
fornire all'autore i mezzl ù memorazione per sostenerla 
comunicazione ,più adatti à in un Festival dI Venezia! bI .. 
fargli conquistare le menti e sognava che essa diventasse 
i cuori degli spet~atorli cioè uno spettacolo. Tanto piÙ che 
il succeSSO. Il l'mglOVatl men· il Gozzi avrebbe !potuto es­
to del cla~sico nO,n è che la serIo. La Biennale era stata 
pulizia del mopumento, 1ibe~ costretta' a scartare questo la~ 
l'alo da detriti, erba,':!ce, mu!- voro avendo negato 11 Baseg­
fe e .patine per- lucida viSI· gio di migliorare la distribu .. -
bilità Tutto ciò che cOJ:!re la dane delle parti, col rifiutare 
opera- e ne rende diUici1~,la " di inserire nella sua compa~ 
visibilità costituisce il primo gola Ibuoni comici" veneti. Non 

d l i t spazzino' c'era altro da fare se non 
lavoro e reg sa· La Vedova, ,gIacchè Tramonto Quando .la Biennale di Ve-
nezia incarica .o", regista ma. era stato recitato recentissl-

Il classi mamente 'a Venezia. 
~el'no di rea zzare- un ~i Per l'edizione mia, dunque, co, Imita la ~ovrlntendenza a 

anzlchè in una scena f1ssa, si meno, nel giusto •. La ,Pavlova 
è giovata di tre scene conce~ aveva adattato a sè 11 testo, 
plte modernamente e faUe di.. togliendo iJlerslno qualche bat .. 
segnare dalla ,giovane Renata tuta ai personag-gl- e aUri­
Matassl preml~ta quest'annoi bucndola alla vedova, da lei 
al concorso di Pesaro; e S interpretata. La forzatura del~ 
è valsa dei grandI nomi di l'opera, voltata a caso freu~ 
Emma Gramatica e Paola diano, la indusse anche a ta-­
Borboni, di Memo Benassi e gli e mod1fihhe, nel terzo atto 
Luigi. Cimara, centrando le specIalmente. Perciò quel CO~ 
novità su una giovIn.etta non piane è detto da lei r per-
ancora,misuratasi.con le gral1~ Bonale _. , 
di -parti, ma da quattro anni Ma. io ho rnevato le altera­
mia aiutante di regia ed at~ zioni sul testo venezian(!J con 
trlce, Antonella Vigliani\ che l'aiuto di \Enzo Duse u più. 
sè faUa onore per 1nte11 gen~ eminente degli autori dram ... 
za, sensibilità e sicurezza non matici veneziani. La Vedova 
meno che per la fine" ecce~ è Uria commedia niente affat_ 
donale ,bellezza. Nel favoloso to locale del genere più urna­
quadro della Fenice é nelle no di carattere universale. 
scene di esterno-interno 5i- Ma, come si vede in ogni 'Pa~ 
multanee t}vocantl il Veneto glna del copione originale, 
e le architqtture del Palladlo, - non si trattava che di trovare 
gli attori, vestiti dei roman~ espressioni italiane più cor­
tic! costumi del 19G2 di Lu~ rispondenti al veneziano di 
ciana Manni, hanno sentito quelle usate nel testo .fornito 
valorizzare la loro eccellente da SimonI: e, a proposito, 
l"ecitazione del pubbUco feli~ oggi la Signora Pavlova ri­
clssimo. 'I quattro maggiori vendica la propria collabora~ 
hanno recitato nellu 'propria zlane con Slmoni in questa 
Il manlera)l ognuno, realizzan- ricerca di finezze linguistiche 
do proprio quell'Isolamento' e di espressioni vive. Possie-
dei gersonaggl che è racco- t) i l i 
man ato dall"u!ore nelle sue ma congra u arc con e, _per 

n la sua conoscenza del vene-
istruzioni manO:lCl. ziano' e del toscanol 

La commedia riccl;':':: effetti Ma è .proprio il testo ilu.lIa_ 
romantici fin de slécle nel no che risolutamente riscatta 
genere cile conta opere robu-), d I di I II I 
ste di Carlo Bertolazl.! o di opera a ·genere a e a e: tanto, più che di carattere 
Camillo Antona Traversi. vernacolo non v'è la pur mi .. 

Anche s' scapito della V<. nima traccia in tutto 11 lnvo-
simigHanza La. Vedova tira.u- l'o. Perchà maJ si os-tinino a 
la facile commozione. Ad un considerar La Vedova- un la­
essere scettico risulterebbe voro veneto, non si capJsce. 
assurdo che lil giovane ve~ S à t il di i t dova corresse a cercare rlfu- al' vene a per a e to usato, ma questo è poco. 
gio ed affetto proprio presso Se, per ragioni sentlmcntali~ 
i suoceri che la odiavano, coi o per sentirsI legato ::\1 pas­
quali non ebbe, in passato, sato di se stesso, o per )a l'ie­
nemmeno il normale legame I d l li I di l t 
Cost,'tuito dal marito scacciato c lezza e nguagg O a e -tale, o per la ·più facile ade­
di casa .propria a -causa di sione al pubblico veneto c 
lei; ma piace, Invece an'Au~ quindi al successo, l'Autore 
tore di presentarci il vecchIo preferiva veneta la comme~ 
e, aUora, sicuro carattere del- dia, noi del resto d'Italia, la 
l'orfana, ~er ,giunta vedova, e, preferiamo Ualiana! giacehè 
povera dl affetti, che s'illude essa non ha -obbli1h1 regIona~ 
di trovar tenerezze nei suo.. Ii t tti E i d I I 
ceril ora che il marito è mor~ s re. s a pace c l la pensa diversamente'. 
to. l dramma de La Vedova Sono assai più dialettali ,cer_ 
è, in questa 1l1usione come ti lavori scritti originariamen~ 
quello della madre nell'ambi~ te in lingua, che non La Ve­
ta esclusività di amare ·suo dova scritta in veneto. 
,figlio, come quello del suo- D'altra parte lo ho usato 
cero all'amore che lo lega in_ t t 'tali II I consapevoimente alla nuora, un es o l ano ecce en e, minutamente riveduto. dice la 
Sono tutti casi da teatro ro- Pavlova, da Renato Simoni. 
mantico eccellenti come',spun_ Presentata anche a Verona, 
to, poco sviluppati come ma- patria di Simonl, l'edizione ha 
teria scenica. ddi I tt l i d i 

Pirandello'nella Vita che tI da s a o e es genze e ve­ronesi che con solennità vo­
diedi ha approfondito il tema levano celerare 11 loro eonclt_ 
della madre indicando a SI- tadino. 
mani 11 valore della sua :;ro- lo ho inserito questa mia 
perta iniziale. ,Nel le:sto ma- tegla nell'elenco di quelle che 
noscritto del 1952 nel quale sembrano .faclli ma non lo so­
l'Autore· risplega i caratteri no, e _mi dico soddisfatto de-l_ 
dei ~personaggi, si SCOl'ge quale le risorse trovate a- sostener-
11lumlnazione de La Vedova la ringranziandò tutti, i col­
fosse, per Simonl, la Vita che laboratori te'cnici e sopratutto 
ti diedi. gli aUori. Ma ringrazlQ Adol-

Tutto questo risulta dalla fo Zajotti. ordinatoreo tentra~ 
edizione itaJiana, meglio che le della Biennale, bersaglio, 
da quella dialettale,· cOferta capro espIatorio e santo mar_ 
dal Bopracolore proprio a tea- tlre della istituzione. Lo rtn~ 
t1'0 tlopolare,. grazIo nella ipotesi che debba 

ScrIve acutamente Palmlerl, pagare qualcosa' anche prr 
a proposito della Vedova è:he' me. lui clle paga sempre pel' 
ingannati dal dialetto i (!riti~ tutti. ' 
ci limitano la comme-dia alla A I GI Il B I ~ialettal!tà, Di certe misterio- n on u o .agagl a 
se inqUietudini, di, un'umani- w 
tà Insolitamente aspra nulla "'T" 
avvertono. Sia sottolineato 
una volta di più: la Vedova 
anticipa le vicende freUdiane! 
il teatro dell'inespresso, i 
PJrandello della Vita che ti 
dIedi, 

La. Vedova, infatti, oltre ad 
essere considerata,_per mezzo 
secolo, come l'opera signifi~ 
cativa di Slmonl autore, è in­
teressante COme lavoro dram-, 
matico moderno: carattere 
che non gli venne riconosdu~ 
to prima d'ora. 

E' da ricordare che Tatiana 
Pavlova ha per la prima tor~ 
zato il çarattere freudiano 
della 'Vedova per afferPlarlo. 
Può ben rIsultare una esage­
razlone--.il vedere, in un per­
sonaggiG del 1902, un' com~ 

• E' hnmlnente la programma­
zIone In tutta Ualla, del film 
Il fiume, diretto da Jean :Re­
nolro Esso è doppiato In fiaUa. 
no. Casa distributrice: la Dal, la 
quale presenterà tra breve an~ 
che La reghm dell'Africa., diret­
to da John, Huston ed interpre. 
tato da Humphrey Bogart e Ka~ 
therlne Hepburn. ~ , -
• Il Comitato Esecutlvo del~ 
l'American Legion, riunHosl re. 
centemente a IndianapoIl, ,ha 
chiesto alle compagnIe cinemato­
grafIche degll Stati Untti di non 
mettere In programma il nUO,7(1 
film di Chaplin, ,Limelighf, fino 
a che Il MLnlstro della GlusUzia 
non abbIa decl:so se Cl,taplln' pO~ 
trA ,essere rlamesso nel terrttorJo : 
amerIcano. 

VICE, 

OCCftl0 
VOLANTE 

IL CA!RPOTTO (ita­
liana). - Tutti cono M 

seono la slorla di Car­
mine de .Carmine, per­
chè è la stessa, storia 
di Akakll Ak.~jievic, 
l'Impiegato l'1,18S0 cui 
Gogol si affezionò tal~ 
mente da immortalpr~ 
lo nella ,più .bella e ce~ 
lebre novella del mon­
do. iP'erò, tra Carmine 
e Akakjl, Alherto Lat­
tuada ha voluto stabl M 

lire delle differenze 
che hanno' nuociuto 
non poco a un film ~he 
avrebbe ·potuto essere 
(e non è stato) un 
granae film. Siccome 
però non è 11 momen­
to di stabilire confron~ 
ti. limitiamoci a dire 
che, anche cosi, n C(lP~ 
potto contiene Idelle co~ 
se molto ,belle, delle 
scene veramente gusto~ 
se, e delle annotazioni 
;>iene di ,poesia. Bravls. 
simo Rascel, Che inter_ 
prela la tristezza e In 
perend.. mediocrltà Iii 
Carmiill!, e ,bravi Stival 
e Mattla nelle vesti del 
;indaco e del segreta­
rio generale. Magnifici 
gli esterni di Pavia! 
brumosa c1ttadina d 
provincia, squ~l1ida c 
uguale, l'unica città in 
cul Carmine- può abi~ 
tare da -vivo, l'unica 
città su cui ·può- aleg~ 
giare da morto. 

WAINDA LA :PEC­
OATRICE (it~liano),­
Anche questa Wanda 
non sfugge alla rego­
la del comm'ediole, se 
pUl'e Duilio Coletti si 
sia dato da fare per di­
rigere il film con un 
certo Impegno. Wanda, 
oltre a essere una pec_ 
catrit:::e, è anche una 
buonissima donna che 
si sacrifica, alla fine 
del .film. per l'uomo 
che ama

k 
Impersonato 

da Fran VUlard, il 
quale ama Wanda ma 
la deve . abbandonal'e 
·per- non .perdere altre~ 
si l'amore del ,figlio 
cadetto di !Livorno, 11 
quale sarebbe ,poi Gi­
no Leurin!. E' tutta 
'colpa di quest'ultimo, 
jnfine, il reciproco .pb­
bandono dei ·due che 
pure -si amano alla fol­
lia. Il sacrificio di Wan­
da! infatU, consiste nel­
l'anbandono di Frank, 
ancor _bello nonost.an~ 
te le temcr>ie .grigie. 

kLTRI TEMPI (Ita, 
llano). - Film di cuI 
si è abba.ndantemente 
parlato ai tempi (re~ 
e-entissimi an-cor-a) del 
festival veneziano. E' 
lo Zibaldone numero 
uno di Alessandro -Bla~ 
st;!tti, -che riunisce sva .. 
riati episodi fra di 10~ 
t'o con la consueta abi~ 
lilà. 'Il- success.o di Ve­
nezia. sI è rinnovato 
nel cinema Corso di 
Roma dove il pu.bbll­
co sarà meno elegante 
di quella. lestivaliero, 
ma 1n compenso è più 
sincero e dislnteressa~ 
to. Non -si applaudono 
Infatti gli inte~preti 
presenti per pura -cor­
tesia, ma si a'pplaude 11 
film, e' solo 11 Jilm se 
vale per il s,uo intrin· 
seco valore .. 

Vlea :"" 
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che 

Mamme, ricordale 
\' igiene della bocca 

e dei denti è un 
fattore essenziale per 

il manlenimenlo 
dello ·salule dei 

voslri bambini. 
Faleli visilare 

due volle l'anno 
. dal den tisla ed 

abitualeli fin d'ora 

od usare due 

volle il giorno 
BINACA posta ed 
essenza dentifricia 

NEI TEATIII DI POSA E FUOIII 

CINECITT]\' E D IJ\1T O RI\I I 
Il nuoVo film di Adelchi Bian~hi 

Tessere .A:gis. valgono o non 
valgono? E se valgono quando 
valgono? Questo è il proble~ 
ma, Per noi, 'beninteso: non 
per i direttori dei <:inemato~ 
grafi, i quali si sentono liberI 
quando loro pare e piace. Al 
sottoscritto ad esempio, è C8 M 

pitato èhe' i'altra sera, <}>resen­
tatDsi al K Cinema Corso Il per 
vedere AltTi tempi, nonostante 
fossero ,già da un pezzo sca­
duti l primi tre -giorni di .pro-
1!rammazione e non fosse né 
domenica nè altra data dedi­
cata al Signore o alla Repub_ 
blica o ad altre glorie nazio­
nali, la maschera ,gli ha proi­
bito l'ingresso ;perchè il lilm 
era cominciato e "11 ,botte­
ghino era già chiuso~. Alle 
rimostranze educate e .persua­
sive, tendenti a dimostrare 
1'1ne"Sistenza di relazioni tra la 
nostra tessera ed il botteghi­
no, è intervenuto 11 direttore 
del locale a direi che non ci 
era ,niente da fare dato che 
lo spettacolo ... era Iniziato. A 
questo punto, elegantemente 
lo abbiamo piantato, andan­
doci a riniraneare lo spirito 
alle audaci ed appassionanti 
imprese dI Tarzan, in una 
sala vicina. Questa, la tessera 
Agls, tessera del pane (spi­
rituale) dei ,giornalisti -cine­
matografici, severamente ra­
zionato e centellinato con 
malcelato disappunto. 

••• 

di ANTONIO PIUMELLI 
due epoche 1915 e 1939. n sog­
getto è dello ste~so -Bianchi, 
al quale si deve anche la sce­
neggiatura assieme a Fulvio 
Palmierl e a Edoardo Anton. 
Gli interpreti sono: Lia 
Amanda Massimo Serato, 
Mirko Élllis Gino Leurini, 
Lauro Gazzo~o, Michele ,Mala­
spina, Maria Grazia Sole e 
Della Scala. Direttori di 'Pro~ 
duzione: Carlo Merkel e 
Gianni Solitro. Operatore: 
Giuseppe La Torre; scenogra~ 
.fa: Alfredo Montorij arreda­
tore: Camillo nel Signore; 6:. 
gurlsta: Maria Ch~Chl Baro­
ni. Il termine de' a lavora­
zione è previsto ,pe 11 29 no" 
vembre. Cosa produttrice: la 
Ro-Bi Film. Amanti del pas­
sato sarà distribuito da Agen­
ti 'Regionali, 

La Pampanini ha cosl di­
viso la sua ultima ,giornata di 
permanenza a Roma, vimlia 
della partenza per ,Parigi. -Va­
ligie, turno di doppiaggio per 
Canzoni di mezzo secolo, scel .. 
ta di alcune fotografie per la 
stampa, appuntamento con al­
cuni :produttori Silvana non 
si è decisa ancora ad accet­
tare dei vantaggiosi -contratti 
propostile da parte di impor­
tanti società messicane. 

gUamo l'occasione .'Pcr com­
pletare i dati sul film. 'Esso 
è attualmente al, montaggio. 
La regia è stata sostenuta, a 
quanto ,pare, validamente da 
un ,giovane, G. Biagetti, il 
quale, seguendo l'insegnamen._ 
to del suo maestro, ·Roberto 
RosseUini, ha utilizzato", per 
ruoli anche importanU auten­
tici contadini e pescato!~. ol­
tre ai tre ;protagonisti: Marco 
Vicario, Franca oMar~i e Gio­
vanna Ralli. Il sog'getto è di 
Roberto Rossellini e A. Pie­
trangeli. ,Essi l'hanno sceneg­
giato assieme a Margadonna. 
ùperatore: G. Caracclolo. Le 
musiche sono di ,Renzo Ros­
semnl. 

Inoltre, siamo "in grado di 
precisare -che I{ rara avis Il, 
questa Produzione, la ~ Lipur~ 
nia ,Film ~ ha volato con pen­
ne proprie, senza icarlsmi di 
sorta: 11 (film è stato 'Prodotto 
con denaro liquido, senza 
cambiali. ,La realtà roman­
zesca. 

'E adesso ;passiamo al con­
sueto notiziario Vega Film: 
Paolo Carllni l'attore più 
scritturato dell'anno, si è nn­
che lui affidato alla attrezza­
ta organizzazione. 

• 
Il Maestro Carlo Innocenzi 

ha composto una nuova -can­
zone di successo, K Amanti 
del passato D, per l'omonimo 
film messo 1n cantiere da 
Adelchi Bianchi, negli stabi­
limenti De Paolls. Amanti del 
passato è 11 secondo film a 
lungometraggio di Bianchi, 
che si inizia mentre ancora 
continua il successo di' cas­
setta di Bellezze a Capri. Gli 
esterni si svolgeranno a Roma 
e dintorni. Si tratta di una 
storia patetica ambientat~ In 

Una doverosa rettifica dob­
biMno fare a proposito di una 
notizia da noI ripresa da un 
accreditato organo tecnico, ri_ 
guardante la presunta sospen· 
sione del 11m Medico condot­
to. Couoscianio per esperienza 
diretta quel' che vuoI dire 
puhblIcare ·una notizia del 
genere e le spiacevoli -conse~ 
guenze che essa può apporta~ 
re alla .produzlOne. Siamo 
perciò, lieti di informare 1 
lettori -che si trattava di una. 
falsa informazione, difficil­
mente controllabile da parte 
nostra, poichè la casa produt­
trice ha sede a Livorno, Co-

La Vega Ìla accolto nel suo 
vivaio Suzy Viesti, « Miss 
Puglie~, una ragazza dal fisI_ 
Co eccezionale, adattissima per 
1 ruoli di ~ vamp H, che pren­
derà parte al film L'isola 
d'oro; ed ha ·procwato a Re­
nata Campanati un contratto 
da protagonista per lo stesso 
film. 

JNJ.lCA 

GIORNO E NOTTE 
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I capricci di Gina Lollobrigida e gli spavenli di Cosella Greco 

Adesso avremo anche. le 
«attrici rotte a tutto". Un 
neo .. produttore

j 
un vec-chietto 

segaligno dagl occhietti ma .... 
Ilgni, ha recentemente pro­
syettato alla sua primattrice 
l'oPJlortunità di a-ccompagnar­
lo a Milano :per coadiuvarlo 
nelle sue trattative con capi­
talisti locali, ai fin~ del Iinan-
2iamento del !film stesso. La 
attrice è ,giovane, di bella 
presenza, ed è probabile che, 
In nome d,ell'Arte, finisca per 
accettare . 

In seguito all'invio in Ame­
rica di Marina Berti, Silvana 
Mangano ed Eleonora Rossi 
,Drago, pro-settimana del Ci­
nema rtaliano! è probabile -che 
~li americam. raddoppino i 
loro aiuti all'lt.alia. Le tre 
giovani donne, intatti, erano 
tutte spettralmente pallide e 
mortuarie; non :parliamo 'Poi 
di SUvana ~Mangano, che ha 
tatto vivere a,gli iJmari cit­
tadini di New Yorx ore di 

, terrore, per via di quel :famoso 
maglione nero -che le SCl"ra 
sinlstramente la gola fino a 
strozzarla. Però. è sopra.vvis­
suta. Povera SilvanaJ :torse 
vuole solo so Uri re! 

Lollò fa i rJspriccL 'La do~ 
tatissima attrice doveva infat­
ti .interpretare La· Signora 
senza camelie per la regia di 
Michelangelo Antoniani. ìnve­
ce. all'ultimo momento, ha 
dichiarato -che non si presterà 
ad apparire in ·un film che ha 
una acenegglatura che suona 
offe·sa a determinati settori 
del Cinema~ • 

La Società .produttrice ha 
chiesto 200 milioni in conto 
rIparazioni, sequestro -consCI'.,., 
vativo incluso, Gina ha fatto 
presente che, ove le sia. dato 
un sup'plemento di lO ,milioni. 
cercherà di fa-r tacere la voce 
delhi co·scienza. 

Fervono le trattative. Non 
è .poi da escludere -che il tutto 
51a una manovra pubblicitaria. 
Per la cronaca .diremo -che 
Gina Lollobriglda, per la sua 
interpretaziorie

i 
doveva "Rarce­

pire lire 20 m lioni, un inezia 
Se ~i pensa che Ann'"a Magna~ 
ni, di CUh è ,ancor viva nella 
nostra mente la inter·pretazio­
ne di Anita, Garibaldi, ha 
chiesto, per fare la nonlla del­
la Lupa, di' Verga, soltanto 
75 milioni. 

Nel campo della produzione 
si incrociano dispaCCi, cam­
biali, . ,telefonate, parole e, 
qualche volta, ·anche fatti. La 
Safa ... PalaUno inizierà. ·verso i 
primi di novembre, In co­
!}roduzione con la Francia, La. 
poltrona di Satana con Michel 
Biman, subito dopo negli s. ta­
bUimenti della PalatJno si 

di GIUSEPPE PERRONE 
inizierà ìl film dì cui si par­
la: La Corte si Titira. 

·Luciano Tajoli ha termina­
to Il romanzo deHa. mia. vita; 
dopo un breve periodo di ri­
poso nena sua .bella -casa di 
Roma dove il popolare can­
tante alleva amorosamente 
due carn, ventisette uccelli 
tropicali, 'un pappagallo, una 
scimmia sapiente e pesci rossi. 
Luciano - dicevamo - farà 
Una tournèe in venti -città ita­
liane. In aprile interpreterà 
poi un film del quale ha chie_ 
sto 11 soggetto al suoi ammi­
ratori; dopo n film; per finire, 
illJ)rossimo annOi Tajoli andrà 
in Australia e, s ccome la Co­
rea non è tanto lontana, 
chissà che non si lasci ten~ 
tare da quella ter.ra fertile e 
cardinalizia, 

Cosetta Greco ha .paura del­
le streghe, 'Povera piccola, in­
dUesa bambina, come ci' ha 
commosso l'altra sera, al par­
co dei divertimenti quando, 
nella Casa delle Stre.ghe, ha 
f~due strilli di 'terrore e 
dI repUlsione. Fortuna che era 
bene accompagnatal 

Alessandrirni è sempre de~ 
ciso a .fare Cleopatra,' natu­
ralmepte Cleopatra non s.arà 
lui, é -nemmeno la sua ultima 
scoperta diciottenne, la belI!! 
e zingaresca Anna Elia, e 
tantomeno il fratello che 'Pure 
alla stirpe dei Faraoni ci a's­
somiglia ·un .frego; Cleopatra, 
come tutti sanno, era una 
buona donna di sani ,principii 
e degna del Coca-Cola, sarà 
interpretata o da Olivia 'De 
Havil1a~d, o da Gene Tierney·, 

V.avvocato . FabiC) Franchini, decano dei dJl:ettori 
Qe FeU~e-, uno dei i: più gi,ovani r~gisti it.aliani, 
tUm ,c n rom,anzo· d~lla mia. vita ».' (Produzione: 

, " ' 

di produzione (aslnktra) e LlOndI.o 
dur:nte una Pausa., di lavotaz~~ del 
Di~. l'limi DistribUzione, Fdl< FlI .. ) , 

o da Hedy '~marr, ovvero 
non si farà. 

Dal Meslsco spostamento 
verso l'Italia di quella sim­
pati-ca vecchiona di Dolores 
Del Rio l che qui ha ·buone 
probabilltà per interpretare il 
ruolo di una quindicenne; 
Josè Ferrer, terminato, Moulin 
Rouge, è partito Iler la Spa M 

gna per interpretare la figura 
di un torero. 

Henri Georges Clouzot, 11 
celebre regista francese, ha 
deciso di Titirarsi dal cinema; 
Oreste Padella ha iniziato Un 
filmj anche Adelchi Bianchi 
ne ha iniziato uno. 

-Linda Darnell dovrà inter_ 
rOmpere 11 suo riposo alla Ca~ 
milluccia 'Per eSSere ~ Lola Il 

nel film Cavalleria Rusticana 
flI:"odotto da ,Peppino Amato, 
Importatore -della celebre at-
Jrice. . 

Ed ora, dopo aveq' rilevato 
che· la fotografi.a Pubblicata su 
un .grande settimanale, che 
ritrae Alberto Farnese nel1'at~ 
to ,di picchiare una 'bambola 
sotto, ,gli occhi atterriti dI 
Irene Galter, ,potrebbe ottima­
mente ltgurare in un trattato 
di rpsicopatologia~ dopo aver 
ancora rilevato cne la mente 
che 'ha ideato ,la suddetta 
composizione deve essere una 
vittima ,di Freud, preghiamo 
la dissoluta tenutaria di vin 
delle :Fatte n. 16 di voler indi­
rizzare il seguente telegram­
ma ·al giovane prodi~io Ro­
berto Benzi .. Parigi, Francia: 

"Caro piccino, apprendo 
oggi che sei n protanonist(l 
del film "Appel du destin D. 

Con Je~n Marais •. · Ed hai 
messo i pantalonclni lunghi 
Per l'occasione. BraVai hai 
fatto bene. Un saluto a te e 
uno anche a Jean. Saluti mel­
liflui e auguri da 

Giuseppe Pe •• one 

La Campanati è stata inol­
tre scelta <;l8 Gassmnnn per la 
sua 'prossuna compagnia di 
prosa. 

A proposito de L'isola d.'oro, 
c'è da reRistraré il cocktail 
oflerto, a11 albergo Rex dalla 
Produzione Cinematografica 
Associata G. .B. Bonacina e 
P. G. Borella, in occasione del 
primo ,giro di manovella. Re­
llista è UgO Sasso, che 'pren~ 
derà anC'he parte al film co~ 
me attore: aiuto-regista: Rai­
mondo Toscano' operatore' 
Giovànni Vitl'otti,' vecchia vol~ 
ne dell'obiettivo. Interpreti: 
R.enata Campanati, nella narte 
dl « Nunzia 'I: Clara DI Stefa_ 
no, Ugo Sasso, Giovanni 
Grasso. Johnny Kitzmiller 
Silvio Bagolin!, Roberto Villa 
ed Elena Di Mica. L'isola 
d'oro oè la Sicilia, dove si sono 
iniziati ,gli esterni: precisa .. 
mente nella zona di Lentini; 
Periodo previsto iper la lavo .. 
razione: venticinque giornt. 

-Enrico LUzi è infuriato pcr 
proooste inaccettabili l'icevu .. 
te dai 'Droduttori di Bertoldo 
Bertoldino e Cacasenno. A me~ 
no che non ,si tratti di uno 
scherzo degno di Bertoldo! 

Anlonio Plumelll 

* 
• SI è. svolto a Merano il Terzo 
Convegno della stampa Cinema­
tografIca, orilanizzato dal Sinda­
cato Nazionale Giornalisti Cine­
matografici, in seno al Quarto 
Congresso Nazionale della stam~ 
pa Italiana. 
• 11 deputato francese Lanay ha 
presentato alla Commisslbne 
stampa, Radio e Cinema del­
l'Assemblea' Nazionale, Il suo 
rapporto definitivo sui lavori e 
le "Conclusioni deUa Commissione 
Parlamentare· di Inchiesta BuI 
Cinema. Vlvlsslma è l'attesa dei 
riflessi che tale rapporto ~uscl­
{erù negli ambienti clne'l;nato­
gra.fld francesI. 

SENI.DI. GÒMMA SPUGNA, 
I.go.rlnlml, 1'"V'bUl. I 
SI pellt.no Jolto 11 r.g· 
grp'llo. Invio dll~r" 
lo ~ontro l. 'l'0, "ti 
p.lo. p., proll .. 1 (o· 
per.I.)<:hl.d,rtlnfor) 
mulonl. Commh~ , 
110ft_.rl. Gomme 
.LAURIETRYCE 
V'A S. PROTASO, , 

MILAHO 
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PALCOSCENICO MINORE 

CATERINA . DELLE ANTILLE 
GA1D1ERl El SCESO TR10nfAlIDEnTE In PIAllA 

Il caloroso successo della nuOVa rivista al Teatro Sistina 
'Il nome di Katherine Dun­

ham è entrato ormai da al­
cuni anni nell'C:impo delle 
grandi personalità internazio­
nali. Le complesse esperienze 
ohe hanno ,contribuito alla sua 
formazione e gli indiscutibili 
risultati della sua opera ne 
hanno iatto una heniamina di 
una -cel'ta società artislico~ 
mondana, 'Molta strada è sta­
ta percorS:I ùa11a pi~cola me~ 
ticcia di Chicago -che se ne 
parti un giorno 'per le Anlille 
con una borsa di studio per 
addentrarsi nei misteri della 
vita indigena, Una laurea in 
antropolQ,gia, un marito pit­
tore, un libro, dei quadri. al­
cuni film, un grande comples­
so di danza ormai famoso in 
tutto il mondo, sono le tapp~' 
principali della carriera della 
Dunham, 

di SERGIO SOLLIMA dare ad una maggiore since­
rità. Egli sente molto l per­
sonaggi e le situazioni cre­
puscolari, 'gli echi di tempi 
loniaoi, n desiderio ed 11 gu­
sto delle piccole cose inuti­
li. Ma tutto q.uesto è materIa 
inesauribile, In rivista. Iil ci~ 
nema, per esempio, René 
Clatr non 1a alh'o, natural­
men!fe come egli sa farlo. 
Galdieri cl racconti pure del­
le belle favole rnelanconlche 
di signorinelle pallide, di 
gentiluomini brizzolati e di 
gagà, di fiorale che ,gettano 
i fiori al soldatini di sentl~ 
nella. Se queste sono le cose 
in cui crede, riuscirà certa .. 
mente a farle ·Cl'edere anche 
a noi. Basta solo sapel'le ve­
dere con quel tanto dI distac­
co critico che i tempi e le 
esperienze nuove hanno por­
tato e quei personaggi e 
qurlle stuazioni saranno più 
attuali che maL perchè 
avranno una loro Sla pur mi_ 
nuscola verità. Ed anche In 
rivista un briciolo di verità 
è indispensabile. 

nere si presta terribilmente 
all'equivoco ed ai la{!ili al­
lettamenti, tipo Carunen Mi­
randa o le innumer.evoli 
troupes negre di cui pullula_ 
no le riviste americane ed eu­
ropee o i cabarets di Mont­
martre e di Londra, Ma tut­
ti sanno, o almeno quasi tutti; 
che esso ha a che iare con 
la vera vita di quelle popola­
zioni -come l'hanno i gondo­
lieri che cantano "Oi JMarl" 
in certi film americani. A 
questo proposito vicn iatto di 
osservare che gli spettacoli 
italiani, tipo CaroseUo o la 
contemporanea ,Tarantella na.­
poletana, che pure sono infe­
riori artisticamente a qu.elli 
della Dunham ed anzi a quel­
li chiaramente si richiamano, 

Penso che sia giusto, a que- costituiscono un'espressione 
sto punto, dopo aver visto le molto più ,completa e attendi­
tl'e edizioni europee della sua bile.di quello che è lo spIrito 
Caribbean. Rapshod'V, di s~in~ dI'un popolo e di un paese. 
dere i due elementi principa~ In definItiva, dopo ,gli spet­
li che costituiscono la perso- taco11 della Dunham, ed in 
nalità. di ,Dunham e di esami.' specie dopo questa ecJ.izionc 
narli separatamente. che è quella pÌù spinta sulla 

L'elemento mondano-intel'- strada delle ,concessioni spet­
nazionaNstico è, certo" quello tacolari c commerciali, resta 
che ci interessa di meno, Dirò il l'impianto ai quello che 
anzi che la sola cosa che im- avrebbe potuto essere fatto 
pediscc di ,gu!ital'e senza l'j- con un oomplesso di quel gc­
serve i suoi ~)cttacoli è pro~ nere e con lo straordinario ta­
prio la 'sottile sensazione :::he lento della sua autrice. Que­
si prova nell'assistervi e cioè sto, tuttavia, ha ricevuto ora 
che la sua autl'lce abbia te- una nuova, piena conlerma. 
nuto conto in maniera ecc es- La pHsonale abilità di danza­
SiVll, nel crearli, proprio di trice della Dunham, il suo cc .. 
una certa parte di pubblico, cezionale gusto coreografico 
che fra l'altro è quella crl- cd il vivissimo senso dello 
ticamente meno valida. Ora, spettacolo, la classe e l'ama_ 
chiunque abbia una minima tamento dei suoi {!ollaboratori, 
conoscenza del mondo dello sono senza' dubbio superiori 
spettacolo, sa che certe con- ad ogni elogio e fanno di que_ 
ce!lsioni al pubblico bisogna sto come degli spettacoli pre~ 
farlei ma il punto ,contl'over- cedenti, una vera festo per­
so riguarda il ,genere eli pub- il pubblico J{iù esigente, Fra i 
blico cd anche n,gencre delle quadri più mteressanti ricor­
concessioni. .credo che la do l'I! Ag'ya D, su libretto di 
Dunham abbia scelto troppo Katherlne D li n h a m, lo 
l'apidamen~e In strada più fa- u Shango I), di "Bergeson e la 
cile, Sulle sue spalle infatti popolare' !(~Batucada », tutti 
grava non solo una responsa- già inseriti nella precedente 
bi1ità di carattere artistico- edizione. Una novità era co~ 

. tecnico, ma anche un'altra che sHtuita dalla «Suite brasilia-
potrommo chiamare in senso na Il del poeta ,Dorival Caym­
lato sociale. Non so quanto mi e dal u Tango" di Osvaldo 
per sua personale inizJ~liva, Pugliese, di un raffinatezza 
ma certo non contro .la sua quasi decadente, 
vclontà, si tende ad attrIbuire Come seml'l'e scone e costu­
alla sua figura un ruolo di mi splendidi di John Pratt, 
ambasciatrice straordinaria mltrito di Katherine, , 
della gente di coJore, specie * * * 
americana, .presso l'opinione Dopo aver latto venire le 
pubblica mondiaJe, ùra il ·palpitazioni di cuore al mi­
problema negl'o oecupa il po- gliaio e più di persone che 
sto che tutti sanno nel quadro da alcuni giorni avevano pre­
della nostra civiltà e non sarà notato i biglietti l finalmente 
certo uno spettacolo a 1'1501- la Ibella sala di v a Sistina ha 
verIo, ma· nego' che in quem aperto le por.te per l'inizio 
della Dunham esista sia pUl"C:! ufficiale della stagione roma­
alla lontana una e~feUiva na con la' rivista di Michele 
preoccupazione di, non· dico Galdieri La piazza, presenta­
impostare il problema, ma ta da Elio Gigante e «star­
nemmeno di mostrare sotto ring" Carlo Dapporto. 
una luce -nuova quelle popo~ Lo spettacolo ha avuto, na_ 
lazioni. Dico che se in una turalmente, un pieno succes­
rivista eli Broadway, o delle so e dico naturalmente per­
Folies Bergere o della Wanda chè _ a parte il valore del­
ci capita il « quadro sud-ame- le opere - bisogna ricono­
ricano" possiamo, limitard a scel'e che sembra ormai t1"8-
cl'Hical'e la tecnica dei corea: rUzione del pubblico romano 
grafo e quella degli esecutOl'1 decretare il pIeno successo a 
ma ad un complesso indigeno tutti gli spettacoli di rivl·c:f.'" 
e ad una autrice laurcata in che,gli vengono proposti. Le 
antropologia, abbiamo il di- ec,cezioni sono veramente tali. 
rilto .di ,chiedere qualcosa di 
più della semplice ,perfezione Himandando al prossimo 

. t J numero llesame dei ,collaho-
tecnica. So 110 convm o a meno rator,' e degli interpreti, par­
che esista una gran parte .di 
pubblIco ,che avrebbe gradito liamo {J,ui dello spettacolo nel 
una maggiore orlglnalità e4 !iUO inSieme e dell'autore con 
autenticità nella scelta degli la franchezza che la grande 
argomenti E' difficile credere classe di Galdieri mel'ita e, 

. di' di anche, confessiamolo, ,con il 
che la vita degli in gellI diritto che la sua hravura ci 
colore dei Caraibi, del Sud dà atto, innanzi tutto, di una 
America e di quelli degli Stati . 
Uniti, consista solo DI'li riti massimo, Galdieri Viene spes­
selvaggi nel terrore dei fe- so chiamato n «papà" de~la 
tic ci, nehe danze nel,le .taver.- rivista italiana e la definiz19-
ne nell'imitazione del blanclu. ne mi sembra: straordinaria­
Non dico .che non ci sia -« an- mente esatta ~Il quanto essa 
che u questo ma sicurame~te dà atto, innanzituUo, di l:ma 
ci sarebbero' altri aspetti me- situazione, come {,lIre, stanca, 
no .folcloristici ,che merlt~reb- di prIvilegio -che è innegabi­
bero la nostra attenZiOne. le e nello stesso tempo ne de-
Quest,' sono proprio quelli che limita::stodcamente la 'fig~lra, 

Galdieri è 'veramente il papà 
già conosdamo, sia pure con della nqstra dvisLa.-e tutti gli 
maggiore supel'ficialità, neJl, autori presenti ,gli dqbbono 
interpretazioni of.f.erte . a riConoscere, una maggIOre o 
grandi complessi bianshl °i mIn. c're paternità. 'Ma con i1 
dagli elementi assorbitI ne , 

glie, 11 gsnitore si stacca da 
noi, mentre i ti,gli <!rescono e 
fanno nuove esperienze, ,ma­
gari sbagliate, e 'guarltano 
sempre dinnanzi a loro, il pa­
dre invece, poco a ·poco, si 
allontana da loro o meglio 
dalla vita stessa e si Isola 
nei suoi gloriosi ricordi e nei 
suoi l'impianti, sempre più 
sente sfuggirgli n ritmo del­
la realtà nuova che ,pure si 
fOl'ma sotto i suoi occhi e 
della quale anche egli è ,un 
sia pur ibul\bero protagonista. 
Cosi si forma il dista,Pco fra 
le ,'generazioni, che à sempre 
doloroso quanto è troppo net­
to, Cosi anche nella famiglia 
della' rivista italiana il ,buon 
papà Galdicri perde ogni an­
no di più il -passo sui teP1pl 
che corrono. Va sempre trat­
tato con il rispetto che si de­

. ve ai genitorI, intendiamoci, 
ma 11 rispetto ed eventual­
mente la personale simpatia 
non sono sufficienti a fornir­
ci gli occhiali l'osa dell'otti­
mismo ad oltranza, 

Anche in qucsto La piazza, 
come in 'genere nei suO! spet_ 
tacoli, Galdieri parte da una 
stupenda idea, suscettibile di 
numerosi e validi sviluppi. Ma 
il guaio è che gli sviluppi 
non sono mai nè numerosi nè 
validi. Accade anzi <!he dopo 
la prima mezza dozzina di 
quadri, an'incirca alla metà 
del .primo tempo. si noti con 
sorpresa che l'autore del {!o~ 
piane comincia letteralmente 
a sparire come se si losse an­
noiato del suo lavoro o fosse 
stato chiamato altrove da im_ 
pegni urgenti, Progressiva­
mente, invece, prende piede 
il coreografo che alla t\ne ha 
trnvolto tutti e resta solo e 
vero e grande autore, delle 
r.peltacolo. 

La piuzza -che è rappresen­
tata come una comune piazza 
citta,:Iina vuoI assumere, nel­
.1'inten~ione di Oaldieri, 11 
simbolo del nostro mondo, 
reale nel quale i personaggi 
delia vita, che possono tutti 
riconoscersl nei quotidiani 
abitanti e passeggeri della 

riazza, entrano a mostrarci 
loro casi e i lorO problemi. 

Non è la scoperta della leg­
,ge di gravità o l'avvio della 
Quinta sinlonia di Beetowen, 
ma è comunque un ,buono 
spunto per far partire la ri-

Va detto subito, però, che 
In grande esperienza di Oal­
dieri si rivela soprattutto, 
questa volta, nella regia del­
lo spettacolo che, malgrado 
la sua eccessiva lunghezza 
(elalle nove e mezza alle due 
passate) ha un suo ritmo 
(!uasi sempre veloce e, aiuta~ 
to dalla eccellenza delle co­
reo~rafic dovute alltameri~a­
no Paul StefIen ed alla per­
sonale bravura di Carlo Dap­
porto e di tutti gli intel'pre­
tic, risulta nel suo insieme 
fastoso e pieno di attrattive. 
Ma di questo, e dci pregi 
che ha, e del successo C01'­
dialissimo che ha avuto e che 
andrà sempre più trionfal_ 
mente delineandosi, parlerò 
più diffusamente \a prossima 
volta, 

Sergio Solllma 

* 
• John HU'.ton sta studiando Il 
progetto di unn versione clne~ 
matografica del capolavoro di 
Herman Melvllle: ./Hoby Dlck, Il 
film dovrebbe essere Interpreta­
to da Gregory Peck, 

vista, Ma avrebbe dovuto es­
serci almeno un tentaUvo di 
appoggiare i facili simboli di 
cui Galdieri ama sovraccari­
care i suoi persona~gi su un 
minimo di costrUz.lOne tea­
trale di' questi personaggi. 
Ma' qui' non si .assiste ad .al~ .. Ritornando dalle mie 'ferie-- ho 
tro che ad un continuo an-
dirivieni dei valorosi ed in- fallO in tcmpu a vedere c gli· 
stancabili attori i Quali reci- starc" Tornl//dla NajJòldlma l' 
tano

l 
altl'a Inestirpabile 'mania di Armando Curdo che va di 

galdleriana, delle in termina- SUCCCiSU in slIcce,ml al T{!a(m 
bili tiritere in versi. Gli (~uirin(), Ho ritrovato i:l quesw 
slcetches veri e propri, chè ,u famasia Il lo !'lcSSO mare, lo 
'naturalmente nulla hanno a . 
che fare con l'idea di parten- stes~() cielo, le ~,~e,,~e c;mzom 
za, sono sorretti, per fortuna, .clIC aVC\'(l lasciato, con ir:,Jjilha 
dalla mIno miracolosa di nostalgia, ~iltalcbc OIa prima tù 
San Carlo. Quello' del Kon il mi:J cuore ha continuato Il 
Tiki, per esempio, forse era sognare. P.erch-è ~ Tamnlelia. 
spiritosissimo, ma giuro .che .Napoleta1la B fa sognare. Ti da 
neanche uno del colto e in- IIll scnso di dolcc cstnsi, di in· 
r~\ito 'pubblico ha capito che 
diavolo significasse. Buona lfi,nita doléc1.za pcrchè lutto l~ 
invece l'idea ma Jnsumcen~ puro, gcnuklO, ~ s::-ntiw ~ in 
tùmente svolta, della vita Ia~ que,~w felice wpion:! Id~ Cur­
miliare di un uomo vista co- do. Ed abbiamo ancora un:.\ 
me un mat,ch di box con le ,\Iolta ammir<i'to ed amato' Na· 
donne 'della sua vita, Mig:lio~ 'I)oli con i moi 'J vasci », con 
re, sempre, con la protezione, . ." 
del Santo di cui sopra, quel- ,le sile VIlIZ7.C, ({In I SUOI Ca'lHI, 
la del venditore di libri. il suo sole c con tllHO il ,mo 

Ora, se mi è permesso di folclore, Come· non ,ricordare, 
tornare alla faccenda dei pa- pcrçj{), ancora una yolw gli in· 
pà,. mi sembl'a <!he Galdleri :tCl'preti tUHi di, questa • ')'(1. 
viva nell'equivoco come il rrmldla NajJolcta/w n chc po. 
vecchio ltemtore che pur vi.. lrehbero ,inoltre, inscgnal'C' 
vendo nel ,suo ,cuore solo di, 1 il i , rimpianti voglia tuttavIa, .per 'tala-te c, ('antc }O c cose, il no~ 
ragioni di lavoro i,di suscet~ .litri divi'c dlvc.'delnostro Tca-_ 
tibilità, fingersi :c, a la :page~, HO lii Rivistal ~COIl1C nori, ri~ 
al, passo ,con 'i tempi, anche" c-ordare pc'!' prima ,A'Illeclc'o,Gi· 
se dentro di sè li {lop.sfderl ranl. IC!I;IÙ IHindi c Maria pa· 
IncomprEnsibili O negativi. ris? E come mòn dnvèr usarc 
lo credo che Galdjeri possa gli aggclti'vll>JÌ1 belli' per Cla.~ 
ancora ,dire una grande pa- . -
l'aia sua, solo che si lnsci ,ari- l'a c Vittoria Crispo, ROSlla PI-

Pau, 15,.... 

COME 

diIvt_1JiJt . 
SIATE UNA oe/lezztJ lll.f 

Ella dice: H Uw .feJJlpre il Sapom profi1lf"lfo [..JIX" 

Accrescete il Vostro fascino usando anche Voi 
ii Sapone pl'Ofumato Lux. Il suo candore è garanzia 
di pUl'czzal la sua ricca schiuma dona splendore 
alla carnagione. Con Lux la Vostra peJle sarà tutta 
1K'I'menta di hellezza I ' 

9 "ttelle"!tI 10 fOliO dello !fe$fO potere 

J J~~. IL SAPONE 

"W ~ DELLE "STELLE" 
II. SA PONE 1'1I0l'l1.\I.\TO l'Ili 1J1I'1'USO Nhl. ~ION1>O 

~ UNA SPECIALITÀ lEV[A 

RIVISTA E VARIETÀ 

di C. M. PETRUCCI 

sano c Lina Viti? E pcrcl\~~ 111m' 
dire che Dinu Curdo, G;aco· 
!IlO ,Furia. Antnnio 'La Raina c 
IlIrti gli altri sono inlCl'prcli 
fclid, disinvolti c misurati di 
lj\lCita • Tllral/lella NullO/citi-
11ft n! E WIllC poter dhllCIIItic:a· 
re Claudia Lawrence e 'J."cdd 
BarneH nelle loro Ùiln/.e crca· 
te con ,'gusto raffinatu da lSfady 
Obolcnsk)'! E di ';'\Hllfl nrero 
che - specie pcr questo spet· 
tacolo {WC tutto i: musica - ha 
orchestrato c diretto con seal. 
trita intclligenza? Ah, se tanti 
papaveri del nostro Tcatro dì 
'Rivista vedcs~1'O quc.'ita • Tn­
,/,{I/Ileflll NlI!w/eltlllQ)I di ',~r. 
mando ,Curdo, comprendereb· 
bcro quanto sia, a volte, as, 
sUl'do e ridicolo speondcrc d!rc 
,iperbolichc per qualche Il,no· 
mc p stl'aniero ... 
~ • Gl'lUI BlIrao}Hla u ha avuto 
il suo Sllc-c(!,~sb - re-stando, J}C~ 
rò, hlferrorc a IC Grrm n(lldo~ 
1'ia Il' _ ~ qucslO, ci ra piace· 
re. !Ma ,vorremmo. saperc ,se (~ 
vero qllaullo si racconta ~It Gian· 
ni Agus, t:t Si dicc ~, infani, che 
iii dcbullO ogni lJua!,vohR sfi· 
lava in pa~serella Iii rivolgeva 

5}·XLT ·l'J·~]O 

111\ JlU' IpiL'cat-q c 11CT\'osn y~r-m 
};,IL'llli Giusli chl' occupava 1111;1 
pulnona dc\lc primC' file c, agi­
tando l'indire, ill mallicnl bl-, 
ricchina, diceva; o EleHa, Elc­
na tlon;'L vcnil'e ... !il. Qucsto at­
tC~Hlnlllento alqll~Ilt-o ~trnno di 
Gi;mnì Agus Incominciò a {J;uc 
fastidio ulla corte ccles:te di Elc· 
na Giusti che, ncll'inrcn'allo, 
mandò in pnlcosccnico \111. \'C«':' 
·chi() gentiluomo .per chtedcu! 
'11>icgazluni. E "non appcna· fluc­
s.to serb.~imD signore emn\ nel 
cameri.no di Gianni Ag-m, (u da 
questi abbo(fato di llml,c paro. 
le. c sgana<;soni. l: 'mentre il 
puhblico rientraNil ln s3lapCl" il 
oS'Ccotldo 'tempo c la Iute 111('0· 

minciM'a a spegnersi 'lcnlaIllCl1: 
te ... 1 urli di :dietro le quinto(', 
(luei s-eriissimo signore, grida· 
rc:' Q .\iuto, aiuto pjechiul'c co· 
si un pO\'cro vecduo ... il, 

E· ycr-o lllUO questo, mio ca­
ro (~iannl" o sono le solite 
chiacchiere di !)alcosccnicO? 
• l'(t\'cra M"Ìrc la Gagliardi. ;\fa 
è vero che in ~ Gl'cm JJara(JlI~ 
da_ hai una pal'ticina piccina 
piccina, mcllll'C t i 4Weyitno-, pru. 
messo un utto unico? 

Carlo M. Pelruccl 
complessi bianchi, 11 folclore paRsare degli anm ,come a~­
sudamericano e negl'O in ge~ cade' in quasi tutte le faml-

MINO DOLETTI, dlt. , .. p.-Iw. al .. 1778 Rcg, ~pa ~ 1_10-1950 ..., Stai>. «La Rotograllc:a Ro ....... » di AdriaAo RoosI, Via Jmb,ecclato, 73 - D!st,. AG)R.B. Viale G. c....r., ,-R ..... 
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Jilor~ LUlo," la giovane stèUa ,deL nostro teatro-, di ri~ta"d~bUtWà-tra 'breve 'nello sJ)tttacolo «Pericolo roa», accanto a'Maca.rlo. Blia è. iD;fattl, ~"\ 
~'del1e1 tre <<' sOubrcttes », c~ ~aMDno. coroo,a. al co~co torinese. Flora LWo è /giunta alluolo di «aoubrette»; grazie- aDa sua squisita senaibWtà. (Luxardo). 
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/~~: 
: ROBERTO BARTOLOZZI: : 

POLVERE 
D1 STEllE 
Ferma la lasca 

In America gli accanid cae· 
datori di autograifi sccl~ooo i 
momenti piil impcnsMl per 
piambare sugli a-Hod. Vi sa· 
no wltori compiacenti. altrì mc­
no, cd ecco quello che si 'Iac· 
COl1lta di Kirk Douglas, che di­
spensa alltografi con 'facilità . 

Tempo fa. finita di gira1"c 
una scena di Tbc ]uggler, 
Kirk invJtò .a colazione Anna 
Maria ,Plerang'Cli in un dsto­
rante sito presso gli stabilirncn· 
'ti Columbia. Durante la str.ada 
un semaforo ]i bloccò a' un In­
crocio; ed ecco che una don­
na, scesa da uoa' automobile e 
brandendo una lettera, si pre­
cipLtò verso Kirk Douglas, 
L'attore ,abituato all'impeto dci 
fans} ovvero dei cacda1tol'j di 
autografi, ·tirò fuori la stilogra­
fica insieme a un sospiro, ma 
le 'parole della donna fermaro­
no il ~sto a mezz'aria, infatti 
essa disse: 

'. Signore, le dispiacerebbe 
impo9ta,rmi questa lettera? li, 

La Pierangeli -esc1amò istan­
taneamente: • Gran IDio, una 
donna che 1100' vi couosce! li. 

o A questo 'Punto la signora 
della lettera soggiu3se: '. tMls-ter 
Dollglas, non me la lascia te 
ferma in tascal Il. 

Tarzàn del caZzolll 
l-ex Ba,rker desiderava da 

tempo abbandonare .n ruolo 
di Tarzan e diventare un at: 
tore del. uttto norma·le. Vi è 
:dusdto nel film Come Oii 
Texas" però per lui sono co· 
minciati i guai. In una scena 
di que,sto lavoro, infatti, Lex 
riceve da Randolph Seol1 una 
scarica di pugni che lo mct~ 
tono fuori combatrthnento. 
L'attore non può darsi pace 
e l'ipete ~pcsso tra sè: • -Tar· 
zan non è sta'to mai batt1110, 
egli vince sempre Il. 

Al che, Randolph S<;ou ha 
ribattuto: • Tarzan sl, ma Lex 
'Darker 'll0. Se vuoi gira·rc con 
me, un .film cisvile devi pagare 
lo $cott». E giù cazzolitonl. 

La bella 
I fotograrfi. sorio la peste di 

HoHywood; i pr.imi, a da're 
le notizie -dI divorzi e matri·· 
mOlli e poichè era stata mes· 
sa, in giro la voce, non si sa 
bene da IChi, del 'Prossimo di. 
vonio di David lNiven, 'l'a,t. 
tore decise di far ridere tutto 

,il mondo cinemalogratfico ame­
ricano alle spal'Ie dei fotore;, 
'porters. Infabti lDavJ.d Niveo si 
presentò una 'sera da Cirro in 
compagnia di Ma l.upioo; 
chiese un Itayolino appartato, 
lontano, da ,mui'" gli sguandi 
:indiscreti, . e appena· ~ seduto 
prese ,tra le sue una Imano del· 
l'abt1'lce. l ,foLogra.fi non creo 
devano ai ·101'0 occhi e i 'lam~ 
pl di ,magnesio si, succedevailo 
~,ve~Òcit.\ impressionante.' Ma 
Il lOTO. _ stupore raggiuillse il 
culmine q"ando 'Videro arrJva-

, ore Ho.wa-rd Duff, marLto d~ 
Ida ILupilno e la, signora Niven 
che si misero an'altro" 'la,to 
della sala e che si ,guardava~ 
no neg.li occhi come se Xl Te­
sto del mondo non esistesse 
per loro. SuccesSe il .finimondo, 
l .re-porters .. di _lt\ltl11 i, giornali i 
cui fotogradi erano, da Ciro, 
'Curono sveglia,ti di soprassalto 
,per rorrere dn' redazione. Tut-' 
'lO durò lfino all'ora- -di, chiusu-
1'a del l'Ìstoran,te, <,Iuando'- le 
'due èoppie_ si ,rIuntrono' e si 
burlarono dei -troppo c~edu1i, 
fotografi. , 

Roberlo B.rIOlo%zl 


